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BOLLETTINO POLITICO 


maggioranza della Camera. Cho il por- 
tito ultramontano in Baviera meritasse 
questa risposta, è evidente; cho il re 
Luigi consentisse a mettere il piedo sulla 
tracciatagli nello strano documento, 
ossuno poteva ammettere. La notizia 
won giunse quindi inaspettata. Gioverà 
peraltro avvertire il tono brusco con 
eni il sovrano risponde a quella che è 
pur sempre la maggioranza della Ca- 
mera. Il re, non solo rieusa di ricevere 
la deputazione e l'indirizzo, ma non nc- | 
lo dimissioni del gabinetto liberale } 
esprime la sua sodiisfazione per la 
direzione degli affari seguita finora. 
Certo la situazione della Raviera è 
sempre crilica , » avremo un’ Assemblea 
condannata a un lavoro aspro è impro- 
duttivo pel paese, avremo un gabinetto 
costretto a vivere alla giornata, senza 
una maggioranza, di fronte ad avver- 
soriî gagliardamente fanatici e oggres- 
sivi. Ma bisogna però congratulatsi col 
re Luigi d'aver saputo ubbidire all'im- 
pero delle ci fra due mali, 
scegliere il minore. 1) buon senso , Ja 
logica politica ed il sentimento della pro- 
pria conservazione @ della propria re- 
sponsabilità , non solo comandarono 
re Luigi di op; 


+ un nido di reaziono in E 
lo porsi Jtresi a Jasc 
le cose come stanno e a non sciogliere 
la Camera. Un nuovo esperimento dello 
urne non avrebbe dato risultati soddi- 
siacenti. Omai si conoscono le gesta del 
partito ultramontano nell ultime elezioni | 
in Baviera. 
Rispondendo agli attacchi del dottor | 
»erg, il ministro Lutz ha parlato chiaro. 
vertire in mezzo d’agitaziono quel 
malcontento del popolo che ha le sue 
radici nelle condizioni sociali ; usufruire 
ampiamente delle istituzioni dello Stato 
r muovere una guerra spietata allo 
ato medesimo; lanciar pastorali e mo- 
niti dui pergamo @ dal cunfessional 
premera con forza sulla coscienza deg 
uomini non solo, ma dello malri, delle 
»sn e dello figlio; fanatizzare con tutti 
i mezzi possibili To facili moltitudin 
rare alla perfine un'opinione artificiale, | 
sui si dà il sonoro appellativo di opi-| 
nione pubblica e parlare in nome di essa 
© impaurire con essa îl sovrano, ecco 
quale fu il programma olettoralo dei cle- 
ricali particolaristi in Baviera. Î 
È presumibile che, bardito nuove elo- | 
il clero voglia mutar di subito 
rogistro ? La lotta non si impegnerebbe 
nelle stesse condizioni, e le urne, ag 
tate nella stessa guisa, potrebbero dar 
responsi differenti ? Questo le domande 
che si foce il sovrano e con lui i libe- 
rali amici della Baviera. Tutto consi- | 
derato dunque, miglior spediente lasciar | 
che questi signori divorino la loro rab- 
bia impotente alla Camera o logorinola 
loro esistenza politica @ i loro due voti 
di maggioranza. 
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VII 


Publio Cornelio Scipiono Nasica, so- 
prannominato Corcolo per Ia somina Bontà 
del suo cnore (1), aveva a quell'epoca 
cirea quarantotto anni. Era un bell'uomo, 
dalla statura più che mediana, dalle 
membra vigorose, dal volto pallido, gon- 
tile, delicato, simpatico. Nella sua fronte 
spaziosa e serena, nei suoi occhi vivi ed 
animati, nel suo dolce sorriso leggevasi 
a prima vista l’espressione di quella go- 
nerosità, di quella rettitudine, di quella 
magnanimità che costituivano le doti 
principali dell’animo suo nobilissimo. 

Giovanetto aveva seguito il grande 
Paulo Emilio, trionfatore di Porseo nelle 


(1) Crornone, Tuscul: 1, 0. 


_— _——_—_—_—€@& 


GIORNALE QUOTIDIANO 


L'OPINIONE 


la Roma, all'utco dal Giornale, via dl Suminario, 
reno. Nelle proviacie, presso gli uflci postati 0!" 37: piane ter 


A Parigi, all'Aonncn Havss, ron Nitro D, Victina 
Dauter Devena xt Conr., N. 1, Finch Lao COMME è 
La lotaro n i reclami devono assre inviti frunebi 
Giorzala — Noa si retitriootno 1 manoscritto cl "e Direzione del 
Michiami @ cebismeati d'indirizzo devono ev frati sro 
"co cai i medina Gioraala OT. vara 
Qubrta pagina  rivolgora all'Ageazia di pabtliità 
A ria dei Protti dae pe co PO 
Prezzo cont. 80 ogni lisa — Pogumanto astcipato. 
Le inserzioni otto a Grma del geronte L. 1 80 10 Ties 


L'insurrezione della Romia © dell'Er- 
zegovina ha perduto il suo carattere di 
gravità, ma perdura tuttavia e la Porta 
non riuscirà tanto presto a domarla com- 
Plotamente. Abbiamo da Ragusa che il 
sultano spedi a Mostar un personaggio 
di sua fiducia , incaricato di rendorgli 
conto esatto della situazione riguardo alle 
opesazioni di guerra e allo riforme da 
accordarsi alle popolazioni. Il governo di 
Costantinopoli avrebbe altresi aperto trat- 
tativo col Montenegro onde indurlo a 
non appoggiare gl'insorti. La Turchia 
prometterebbe compensi territoriali e forse 
anche la cessione di Spizza, un porto sul- 
l'Adriatico. 

È un falto, @ l'abbiamo fatto notare, 
che il contegno del Montenegro, speci 
mente da poche settimano in qua, non 
è strettamente neutrale e che l'insurre- 
zione attinge da questa regione soccorsi 
non lievi. Negli ultimi scont ‘i avvenuti, 
i montenegrini figurano 6 non in se 
conda linea, e si capisce come a Costan- 
tinopoli si pensi a togliore questo aiuto 
all’insurrezione , largheggiando in pro- 
messe col 


calma, od îl pericolo di una rottura 
colla Porta è sempre lontano. Però la 
Corrispondenza politica di Vienna an- 
nuncia che nella notte dal 10 al 17 cor- 
rente 200 turchi invasero la frontiera 
sorba, presso Lissilsehka, incendiarono 
due case © un posto di guardia, docapi- 
tarono un custode, ferirono duo altre 
persona © asportarono del bestia 
gente diplomatico del Principato a Co- 
stantinopoli. ricevette tulegraficamento or- 
dine da Belgrado di reciamare energi- 
camente presso la Porta contro questi 
fatti 


probabile, ova i fuiti sussistessoro, 
che la Porta non nogherà i dovuti schi 
rimenti. Lo slesso moveuto chie la guida 
nelle traltativo col Montenegro, spinge 
la Porta a togliera qualunquo pretesto 
di guerra colla Sorbia. 


——-————_ 
IL MINISTERO BAVARESE 


La deliberazione presa da ro Luigi di 
Baviera di non accettare le demissioni 


| del ministero era preveduta. Egli non 


asrebbo potuto prenderne un'altra, senza 
andar incontro a maggiori difficoltà e 
meltersi în urto con l'impero di cui la 
Daviera è parte importato. 

La formazione d’on ministero cleri- 
calo non sarebbo stata facile. I eloricali 
medesimi no hanno fatta la confessione, 
dacchò fecero suora cho si sarebbero 
contentati di duo portafogli, quello del- 
l'interno @ quello dell’estero. Dopo aver 
con ini di giubilo festeggiata la loro 
vittoria, appagarsi di due soli portafogi 
era riconoscere di non aver la forza nè 
l'autorità necessarie a governare lo Stato, 
Ma i duo portafogli che chiedevano non 


erano di secondario valore. Eglino si | 


sarebbero rassegnati di esser minoranza 
nel ministero, pur di aver nelle loro 
mani la politica interna ed ecclesiastica. 
Era tutto; sotto le apparenze della mo- 
derazione volevano aver in loro potere 
la politica generale della Baviera. 
Quello che domandavano era un'uto- 
pia. Dopo due giorni di discussione irri- 
tante, in cui i duo partiti non si rispar- 
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impreso della guerra macedonica. Cor- 
colo non aveva che venticinque anni 
quando, tribuno militare, cette le prime 
prove del suo sommo coraggio e, nel 
tempo stesso della sua alta prudenza, 
treltanto più rara e mirabile in quanto 
che egli era giovanissimo © tutto fuoco. 
Incaricato dal duce suprumo di impadro- 
nirsi delle formidabili alture di Pitio, 
Scipione allu testa di varie coorti com- 
battà i macedoni con tanto impeto 6 in 
un con tanta perizia, cho riusci a supe- 
rare lo vette accanitamente contesagli 
dal namico @ contribui col suo successo 
alla completa vittoria di Paulo ‘Emilio. 
Ja quel combattimento egli fu assalito da 
un trace di colossalo statura che, a gravo 
pericolo della sua vita, gli venne fatto 
d'uocidore (1). 

Successivamente odilo, questore, pro- 
tore, nel 591 fu eletto console insieme 
a Caio Manlio Figulo, ma por un pre- 
teso vizio riscontratosi negli auguri, fu 
pregato dal Senato a dimettersi dalla ca- 
rica, ciò che egli feco immediatamente 
insieme al suo collega (2). 

Nel 505, benchè ancor molto giovine, 
insieme a Marco Pepilio Lena, Corcolo 

(1) Trro Livio, XLIV, 35, PLuranco, Vita di 
Paulo Emilio, 

(®) Vaezio Masio 1, 1 8 6. 


miarono accuse nò ingiurie © che fini 
con un'istanza al ro affinchè dismetta il 
ministero, con quale fiducia di riuscita 
si sarebbe potuto tentare la formazione 
d'un ministero di coalizione ? Il partito 
liberale si sarebbe esautorato accettando 
l'alleanza di un partito, i cui principi, 
i cui intenti i cui voti dissentono pro- 
fondamento dal suo programma. 
lla Dieta bavareso i duo partiti si 
oquilibrano, e souo duo partiti, i quali 
non potranno mai venire ad un accordo 
sincoro. Hanro bandiera diversa 0 sen- } 
timenti diversi, Il partito libarale è il 
solo partito nazionale. Egli è fedele al 
vessillo dell'impero ed è zelante dell'a- | 
nità germanica @ del progresso delle isti- 
tuzioni liberali. 

Il partito clericale vuolo ben altra 


il giorno 27 si upre il Parlamento 
germanico. Davanti ad un ministero cl 
ricale in Maviera è più che probabile che 
la sua prima risoluzione sarebbe di esten- 
dare in Baviera stessa le loggi eccle- 
siastiche del ministro Falk. Non si &- 
sclude la possibilità che ciò in ogni modo 
non debba avveniro, ma si ha Ja quasi 
cerlezza che sarebbe tosto avrenuto so Ì 
clericali fossoro alla lusta del governo 
bavarese , non essendo supponibile cha 
il principe. di Bismarck volesso starseno 
indifferente all'audaco sfida della maggio- 
ranza della Dieta di Monaco. 

Il ministero, rassegnando le suo dim 
sioni, ha operato costituzionalmente. 1l 
re rifiutandole ha in pari tempo prof- 
ferita la sentenza controla Dieta. Questa 
non può più durare. ll Badeblatt di 


cosa. Sarebbe ingenuo chi restringesso | Baden Baden ta già annunziato cho sa- 
la quistione ad un dissenso rispetto alla | rebbe sciolta e un dispaccio da Monaco 
politica ecclesiastica. Il problema è assai | alla Politische Correspondenz dich 
più arduo , trattandosi del principio co- | rava considerarsi come un buon indizio 
stitutivo dell'impero. | che il re siasi fatto accompagnare nella 
1 clericali aderiscono di mala voglia | recento sua escursione a Hohenzchwan- 


me. L'a- | 


all'unità nazionale. La politica ecelesi 
del principo di Bismarck non è per | 
loro che un protesto ; nel fondo dol loro | 
cuora cercano di poler allentare i legami 
dell'unità @ accrescere un'autonomi 
| quale tanto dovrebbo avvantoggiare i 
| loro disegni di reazione quanto nuocere 
alla forza dell'impero. 

1 dua partiti si distinguono nettamente 
in unitari @ foderalisti. 1 liberali hanno 
fodo neli' unità , indisponsabi 
tenza dell'impero ; i clericali 
il sistema fedorale, 
‘anza di aver il predominio nello 
to a governar a loro talanta, Questa 
finizione de' duo parliti non è nostra; 

fu fatta dal deputato più moderato dei 
| clericali, il sig. Froytag. I 

1 dlericali sono logici. Avversi alla po- 
litica del principo di Bismarck, poco in- 
| elinati all’ unità nazionale, eglino non 
| trascurano occasione di sorta di affievo- | 
| lire all'interno l'imporo © manifestare Ja 
loro opposizione alla Prussia. Ma la loro 
| politica rivela più la loro passione che | 
il loro buon senso. 

È una politica di aporta guorra al 
principe di Bismarck e al partito nazio- 
nale tedesco ; è una politica di separa | 
zione. Potrebbe mai riuscire? Sarebbe | 
contrario ad ogni previsione. I clericali 
nop sono abbastanza forti per resistere | 
a) sentimento della nazione. Egli 
bono perciò aver consi 
del re di accettare Jo demissioni del mi- 
mistero, come un mezzo loro fornito di 
lovarsi da un grando impiccio. Se il re 
avesso chiamati a sò gli uomini più emi- | 
nenti del partito clericale e detto loro: | 
Vogliate costituire il nuovo gabinetto , 
in quali condizioni si sarebbero trovati? 
| Sarebbe stato loro difficile di formaro il 
ministero ; ma, qualora fossero giuati a 
metterlo, beno 0 male, insieme, che avreb- 
bero ottenuto? Sarebbe stata la vittoria 
di Pirro. 

Perocchè la quistione risolta provvi- 
soriamente in Monaco sarebbe risorta 
nel più vasto teatro di Berlino, dove i 
clericali bavaresi sarebbero stati sconfitti. 


e e——————= = 


fu eletto censore, per le rare virtù di } 
cui andava adorno e per le quali ama- | 
tiasimo era dal popolo. Questi ue cen- | 
sori tolsero dal Foro tutto lo statue e- | 
retevi dai privati, Jasciandos: soltanto | 
quelle innalzato por decreto pubblico. | 
Poso anche nel Foro Nasica una clessi- 
dra, 0 orologio cd acqua, giacché fin li 
non vi era stato che un orologio «| 
solo (1) © fa severissimo nella repres- | 
sione della licenza © del mal costume. 
Nel 390, eletto console nuovamenti 
guerreggiò con successo contro i Dalmati | 
impadroni di Delminio, loro capitale; 
ma, ciò nonostante, rifiutò @ il titolo di 
Imperatore per acclamazione conferitogli 
dalle legioni © îl trionfo offertogli dal 
Sonato, dichiarando che il merito prin- 
cipalo di queilo suo folici impreso spoltara | 
el suo predecessore Cojo Manlio Figalo, 
il quale, con le sconfitte da luì fatto su- 
biro ai Dalmati negli anni procedeati, li 
ayera spossati © vinti a metà. Esempio | 
di modestiz « d'imparzialità ben raro an- | 
che in quei tempi di grandi virtù. | 
In Senato, Publio Cornelio Scipiono 
Nasica Corcolo era il capo del partito 
conservatore nella quistione della distru- 
ziono di Cartagine, che quasi ad ogni 


(1) Pranio, Nat: Zist., XXXIV, 6, 


gau dal generale von der Tann, di cui 
sono neti i sentimenti di fedeltà all'im- 
pero. 

Lo scioglimento è inevitabile, non po- 
tendo il ministero ripresentarsi alla Ca- 
mora ; esso è inoltre richiesto dalla po- 
siziono della NRaviera nell'impero. Se un 
gabinetto clericale non avrebbe ottenuto 
altro risultato che di affrettare l'esten- 
sione alla Ioviora dell leggi ccciosia- 
stiche , contro cui i clericsii han 
nora coni rotestate 
che l'ave sarebbe @- 


rionîo 
rio. Porò potrebbe la 
per ora sulo prorogata, il 
che si spiegherebbe con l’ aperturn del 
Parlamento germanico, duronts i cui Ì 
vori i Parlamenti de' singoli Stati so- 
gliono rimaner chiusi. 

La Costituzione presente dell'impero 
germanico non si può considerare come 
definitiva. Sono molto esplicito lo ton- 
denzo del principe di Bismank e del 
partito nazionale verso un maggior ac- 
centramento che appiani la via ad una 
unità più forte. Ogni ostacolo che il 
potere centrale incontri nello. sviluppo 
della sua politica accelera il passo verso 
l'allargamento do' poteri del governo im- 
periale. 1 singoli Stati sussistono a con- 
dizione di non attraversare il corso della 
politica germanica. Per questo rispott- i 
particolaristi sono i loro più paricolosi 
nemici, intanto che paiono di difonderne 
i diritti. Se la Baviera corre rischio di 
perdero la propria sutonomia, è per 
opera de' clericali, non de'liberali, i cui 
sentimenti nazionali sono una guaren- 
tigia che l'impero troverà sempre in loro 
dei cooperatori leali. 

Nella discussione dell'indirizzo i cleri- 
cali hanno fatto intendere che lo scio- 
glimento della Camera rendorebbo com- 
pleta la loro vittoria, perchè nuova ele- 
zioni accrescerebbero il numero de loro 
compagni e alleati. Sono vanti assai fre- 
quenti ne' partiti ; ma gli elettori bava- 
resi debbono comprendere che, quanto 


n 


nuova seduta veniva proposta da Marco 
Poraio Prisco Catone, il quale era il capo 
del parlitu più impaziente su tal propo- 
sito (1). 

È in ciò erano ambidue guid ti ugual- 
mento dal desiderio del pubblico bone; 
senouchòè Catono considerava che fosse 
Lene per. Roma distruggere Carlagino, la 
cui potenza poteva da un giorno all'al- 
tro rifiorire © ridivenire minacciosa per 
l'Italia; Nasica , inveco, credeva che il 
nome temuto e l’esistenza di Cartagine, 
como spado di Damoclo sospesi sul capo 


| dei romani, li avrebbero tenuti in.freno 


dal precipitare completamento nell'abisso 
della corruzione, er la cui china peri- 
colosa essi andavansi spensierat:mente 
avviando, 

Per questa loro diversità di opinioni, 
cho puato nun allerava i sentienti di 
atima © di amicizia cho legavano quei 
due gradi uomini, Nasica aveva finito 
per adottare il sistema di concludere tutti 
i suoi discorsi con la raccomandazione 
al Senato ed al popolo di conservare Car- 
tagine (sercanda Carthago). 

Erano selto od ollo anni cho Nasica 
tenova testa’ a Catone a traeva sempre 
dietro di sè una maggioranza, la quale 


(1) Diovono Stevro, Fram > del lit; XXXIV. 


più lo forze clericali cresceralbero, tanto | mazzo di fori, che ssi. volovano presp= 
più deciso diventerabbe l'antagonismo tra | targli; ma per uno di quegli equivoci che 
Monaco © Berlino, tra la Baviera e l'Im- | Fomono assai facllmento succedere, i coras- 
pero. È sppoiile cls nom vano | i la sort ramo i ano ‘© la 
che in quosta lotta Ja Paviera ha tutto | chi minacciava di andare le inc cer 
da perdere © nionte da sperare? Il prin- | solversi in un semplice stentorso. hoch, che 
'oipe di Blamarek non è ‘avvemo ‘a quei buoni ligli d'Arminio si effrottarono a 
portare le risistnzo cho vorrebbero al |fridte appese videro il loro Sovrano; ma 
traversargii la strada alla consolidaziona | non st portoto Ana) Taio 
dell'impero, nà la Baviora potrobba cre- | 6c) mazzo in mam nti dra Tam ae 
dero di tenergli testa © rinvigorire la | rossa, tito Cava Îl o 
propria autonomia in un conflitto nel 


i: il qualo !o gradi 
qualo sarebbo abbandonata da tutto lo | Meltinsimo © la ri: a benovolo 
forze vive della Gm es era 


L ipalda è la figlia dol 
——______________—<!! 


» gentile 
i, ia io spettacolo era talo, 

che l'Imperaloro atosso 10 rimase co 
L'IMPERATORE DI GERMANIA — |di mavaviglia © lo disco al fa PRETI 
ama latrada, folla sui poggiaoli e rullo inentro a 
POpinione) | Pardivista è applausi insistanti. © fazcolett 
Ogtalona) | rrsstotamiti‘a' pandoro ondoggianti ai vento. 


mania. 


(Corrispondenza particolare del 


Miluno, 19 ottobre. 

Continuo © complato i ragguagli che vi 

ho trasmesso ieri aull'arrivo dell'Imperatore 

pochi momenti dopo obo il trono era arri- 
vato in stazione, 

V'ho già dotto cho i Sovrani si abbrao- | 

ciarono © baciarono duo volto, e che I'lin- 


u 


rozza, quasi per Isszlaro al zuo capito lx 
imizia di tutti gli applausi. 


Una apeoi 


L'Imperatoro si most 


liotissimo © salu- 
© a sinistra, rivolgendo di 


ava a des 


quando in quando um parola al To, cho se 
ne stava ranniochiato nel fondo della care 


poratore strinse con molta cordialità lu | tutto îl cami 
mano al prinoipo Umberto. Aggiungo cha 

ogualo saluto toccò such al principo Ame- | 
deo o al principo Tomaso, i quali erano | cartuzza r'avonzava, erano usovi Iatiimzai 
puro presenti Il priscipo di Carignano, cho | o sonoro grita dî! Vici Moltke!» I 
avrebbe dovuto egualtmunto vaniro, non potd | vecchisito guardevn, sorrideva o ogai (atto 
movorsi da Torino, cauta una leggora ind- | col dilo segnava la prime corresse. tai 
sposizione. — E volendo far e gli applausi dove= 

ua Maestà o il principo Umberto porta: | vano esse Timibati tl Imversazia. 

vano la funci la Nora di Prussi, " p il corteggio 
il Priset 5 quivi la folla era 


nello del 4 settore. mettoro al 
ro,rietario It 


principio A Ù 
l'uniforno» di gonerate, il prinsipe Tomaso | i 
quella di marina. L'imperstoro portava la | i. 


fascia dei Ss. Maurizio 6 La: 
l'Ordino dell'Annunziata ; 
ioltke 


altrettanto ji 


xa stanosrsi d'appisudire. E 
setto potuto 


0 passato în 
vece, dopo 


o , cha da 2 
Vicunda lieto @ 
robbero mostrato meno moravigliato di lui. 
\ trorò, como jo vi 

a persa Marghe- 

| ita 0 la dulce ci Genova, lo quali, ac- 
dalle loro damo dai loro gi 

'u molto ammiratà la ricchezza 6 i, lo attendovaro. L'Imporatoro 
gauza degli equipeggi di Corte; no.; si po- aiutato dal To, si tolso l'olmo è corsa 
Lava accobplare. mmeggiore splendore con | a buciaro la maso. alle due Principacsus 
maggiore sumplicità, è ho udito giudici s- | indi, dato braccio nila pritcipesma Mosghe: 
sal dilaili, © ehe videro altri ricevimenti | rita , mentro il Ro lo dava alle Duchesa, 
prineipeschi, faro le maggiori lodi, dello | ssticouo al piano superiore. Quivi tl Re 
Marzo 0 del buon guato spiegato în questa | procentò all'ocpito imperiale. i miniati i 
cocasione dalla Cisa Roslo. prosidonti dollo Camera e tutti gli alti fun- 
Le carrozzo di Corte erano sedici, la | 


jons, @ fu 
l'onore di ossera presoniat 
o in n 


zionari che non a‘arano trovati alls atazione: 
prima a sei cavalli; in ossa entrarono i duo |" Na go avovana che la loro corede 
Sovrani nella soconda prosaro posto i tr | uficialo fosse fafta. cIagasaina 


Principi , ella terza ii Moltke col Cial- 


futto 1 ooati sanza le falla cho 
| di fuori tutta la vastissima piszaa è negate 

tava ad applaugira. 11 Ro" sapendo Sud 
Volesro dire quegli applausi pres scita 
bracolo l'Imperatore 0 aParto' Gn verona, 


ennato l'imponente aspetto 
cho presentava il convoglio Realo, alloschè 
dal piazzale della staziono si mise in movi- 


Mento preceduto, inframmezzato © seguito | lo condusso sui gran poggiuoio. Un grido 
da drappelli di Cento Guardio. immenso salutò i due sovrani ; l'Imporatoro 
La traversata fno.al palazzo Reale fu un | diedo un' cochiata , a'inchinò  s'allrottò a 


@ non si sa quasi 
essere sbuca 
nto cho st affollava per la lunghissima 
Al sottopassaggio che metto a via Prin- 
cipe Umberto Îl bastione era tutto fodorato 
di testo umane, 0 quando la carrozza Reale 


rarsi è ma gli applausi continuavano, @ 
il Io dovetto presentarlo al pubblico u 

, una terza e una quarta volta. L' 
peratoro ora evidentemente imbarizzato : 


quollo centomila persone, i cui occhi 
fsi sovra di lui, gl'impozevai 
forse 


i non 
fpeltato, certo non è abituato a così 
rosi sfoghi d'ontuziasmo; onde, non 
lo come meglio esprimersi, travso dalla 


Ca 


ivi la colonia tedo- | tasca del petto il fazzoletto bianco 0 lo 
sca aveva falto erigere un gran palco or- | svontolò in atto di saluto verso la folla. 
nato dello bandiere tedesche 0 italiano so- | l'inalmento questa cominciò a diradare ; 


soppiato 0 affollato di tedeschi. Era conve- | erano già le 5 o mezzo 0 ognuno pensò al 

1 corteo avrebbo sostato davanti | prauzo. VI lucio immagiaaro l'andirivieni, 
a quel palco, porcliò l'Imperatoro potosse | la confusione, l'imbarazzo generale ; conio: 
ricovero gli omaggi de'suoi sudditi © un | mila forostieri almeno si cacciarono per 


= | ———__—_________ 


mandava a vuoto gli sforzi e le eloquenti | cio, questa, vestita a bruno, con una 
orazioni di Marco Porcio; e nel 601, | stola di poco prezzo di colore cinereo, 
mentre questi. era riuscito a far deore: | coì volto dimagrato, colle nore pupille 
tare dal Senato l'invio di.un'ambasciata | scintillanti entro lo livide occhiaio infos: 
a Cartagino, sotto protest : di porre fine | sat, colle braccia incrociate attraverso 
alle contese insorte fra i cartaginesi ed | il petto, în atto disdegnoso e quasi di 
il veccliio Massinisa, alleato dei romani; | sÎda, stava ritta con aspetto impavido 0 
in realtà poi per trovar modo di rom- | tranquillo, guardando i giudici, fra cui 
perla cui concittadini di A.nibaie, a Sci- | sdovano Decimo Bruto 6 Marco Paca= 
pione venne fatto d'essere eletto a far | vio, © il questore, e i testimoni, e gli 
parte dî quell’ ambasciata ; con che egli | oratori, 0 il popolo. 
accomodò effettivamente le questioni fra | Qualche passo dietro di lei, colle brac- 
Massinisa 0 Cartagine, e pervenne a de- | cia ugualmente conserto al seno, col viso 
ludore i disegni 0 le speranze di Ca- |smunto e pallido, eppur bello in quel 
tone (1). suo languore, cogli oochi fissi dolorosa- 
Nel 602, di ritorno della sua amba- | mento ai suolo, avvolta essa puro in una 
scinta, Scipione Nasica Coroolo fu eletto | povera stola calor. cenere, stava Plau= 
Pontefice Massimo (2), dignità che se | tilla. 
da lui cra stata meritata, era pur tut-| ‘Terminati gli atti preliminari, i) que- 
tavia una dello più alto ed onorifiche | storo del particidio interrogò l'accusata. 
che si potessero conseguire in Roma. — Nun è vero — essa disse con voce 
lo ora il grando cittadino che il Se- | vibrata e con moto energico di tutta la 
nato aveva oletto questore del parricidio non è vero ch'io abbia ue- 
nella causa dell'assassinio di cui era im- li Dei mi avessero concesso 
putata Volcazi tanta grazia!... Io udii lo voci solfocale, 
Mentro uno scrivano ra li elo- | poscia più allo @ clamoroso di due no: 
menti che risultavano dall'istruttoria a | mini che arevano impeguzta una lotta 
carico della vedove di Cajo Plauto Rio- | fra loro; io era quasi stupidita, quasi 
0) o ivo 1 na n 
Di le PPRZIAISAZDIT | Frdtio. mal fore (agli forte siitare 


senta 


non lontano. Ciò dimostra: l'intenzione | fatimando-ua»litigio a quel municipio. Nel | ona chiem dedicata a S. Maria Maddalena. | suoi finchi, il principo Milo ni roc, 
dai pitti oe TE ERINGIE DEB IIARCE del ministro di provredare all cattdre | giorno 6 loglio del 1874 pronto ua of- | Vi si accedo por un salita piuttonto ripida. | suo Kosak e chia capo dol atua fa 
Treo einiera de aaa hi eenc: | Il DertONtr DARCIS RL vacanti colla nomina di professori ordi- | ferte-per assumere l'appetto -detla fornitura | La via che fnncheggia Ja Chiese, la quale | jorio. 
La sora alle vito tutti | pubblici locali o- | guenie curiosissima versione delle cause | nari, por quanto la leggo consente. So | del pino alla S. Casa dell'Annunziata di | è lunga fino. allo sbocco opposto di dotta |" Tl principe Milano ha eseguito un cojpo 
Tano ancora. pieni seppi di avventori che | per le quali il principe di Bismarck n0n | poj avviene.che i concorsi. alliscono in-| N*Poli ho letta-la sua.offrta, ho visto la | vis; si chiamaz;via della Maddalena. Quivi | di Stato uma. agli setto il mo trono, lo 
non avovano potuto trovar posto prima di | ha accompagnato l'Imperatore-in Italia: | teramente o riescono soltanto alla no: i Lo ia Sirio al cai orcirdini Pipe 
i milanesi non hanno n e o vesza alla sorit- , ignori n ipendenza del suo 

A Ra SL asoane | Llosara setersla Gals ferre sc ole | (a Gi pellets, cid | tara. Oltumne l'impresas o da allora fno.ad | Il terzo piano, che. si ‘compone di molte |. so è vere alech peo ici 
loro città una tale affiventa di gente. E | quanto la logazione di Germania) a Roma, indipendente dalla: volontà del ministro, | oggi eglivé stato il forsitoro dii quello nta= | stanze, ha tre balconi che mettono salla via. ungheresi che. gli, alavi ungheresi del Sug 
con tutto aîò — è debito di conttatario — | dovettero in prima linoa esaminare se pel | il qualo deve toner:conto dello proposto | silimista, L'altimo dei balooni, il qualo ha una per- | facevano parto della cospirazione, sbbive: 
non il più piccolo disordine si dova la- | visggio dell'Imperatore e del:suo primo | dello Commissioni:; esaminatrici. E' la| | Colorasche lo conossono da pareochi anni | siana verde, è quello della stanza da letto; | buoni motivi per rallegrarei di duet no 
‘mentare. consigliere in un paese in cui, malgrado | cautela con cui si procede. mella nomina | 0 che gli:hanno parlato,sposso, mi assiou- | in essasil Daniele ha consersato per parec- | luziono del conflitto serbo. 

L'iliuminazione, diciamolo senza ambagi, | tutto 6 tutti, l'inflcenza vlsricale ehi giorni nella cassa il cadavere della Gaz- | Il discorso col qualo il nuovo preside 
è riuscita maluocio; per guaato i lavori in |n fiore, potesse fursì calcolo all'assoluta gia per la scienza, e molte volte un in- | Aveva guadagnato ultimamente la lito con. | sarro, 3 dol Consiglio Kalovio si presentò Ul 
piazza del Duomo fossero stati alacremente | sicurezza personale dell'Imperatore o dol can- | Contivo professori straordinari per | tro il Municipio di Benevento, ed aveva | Il terzo piano non era affittato da lui, ma prova evidentemente che Ja Sert 
spinti, cesi non poterono essere terminati. | celliero dell'impero. Non si potrebbe disco- | i nuirarsi a ‘quel grado di studio e di | introitato circa © mila lire. Il suo avvocato | dai signori Sensale, i quali abitano alcuni | è rassegnata a rinunciare ad una parto 
E casi accaddo (cha il giardinetto improv- | noscore che in un paeso como 1'Ital dottrina che per la qualità del Joro in- | f® D- Apselmo Romi. Aveva rivendicata | mesi dell'anno a Napoli, altri a Merco- | tiva ed a riflettoro ch'è dovero d goremo. 
visato in fondo alla piazza non fece l'effetto | Îl cui torrido cielo e nella cui popol Lee sa; a una proprietà della madro defunta, ad avea | gliano. Darante la loro provvedoro al banessere della nazione. E] 
Sperato , tanto più che la luce uscente dai | dal sangue caldo il fanatismo trovi gegno possono raggi car iso che nella | Rre% possasso di alcuni beni in provincia | drone della loro casa il Daniole. Ora i Sen- | Seupcina t Essa accolso questo diseonso da 
vetri colorati de' suoi candelabri era sopra- | 1620 facile ad allignare, difficilmente si sa- | _ Del resto noi siamo d'avviso che nella | î{ Caseria, « propriamente nel territorio di | sale mancavano da Napoli da parecchi mesi, | appiausi al principo ed alla nazione. 
da quolla virinima del gn, che api- | ebbo poluta trovare la. guarentigia d'ona | scelta degl'insegnanti superiori non COn- | Piscionilio. È voto piatioio IEMIL. di | tacchi ia agio an da ‘canonico era | L'enerzia © risolutezza di eri il 
gionavasi da millo o mille boschetti disposti | asolata sicnrezza. Crediamo aliresi di sa- | vnga lasciarsi guidare da considerazioni | aducara a que speso Dil Soaimazio di Poe | malo collo di sa colpo apopletiso, e volle | Milano diado prova vorso i cospiratori 
lungo i dua Jati dolla piazza. Per la stessa | pere che, dopo accurate informazioni della | regionali. Allora soltanto lo Università | suoli un suo nipote , figlio di una sua so- | tornare al paose, 0 da quel di il Danielo | erano opportuno al più alto grado.ie lotre 
ragione anche 1 irfazione fedssca {n Italia e delle autorità | nequisteranno lo splendore che tutti loro | rella vedova , sila quale corrispondeva al- | ha abitato solo in quell'appartamento. Egli | potenzo occidentali devono essergli grata 
Duomo non fece il solito effetto; parvo | italiane, sarebbero pervenuto. negli ulti auguriamo, quando andranno a gara nel | tresi una pensione. Se dunque la Gazzarro | trasse dunque la Garrarro da Acerra in Na- | glielo dimostrarono coll’ invio di duo rap. 
scarsa, fiacca, insufficiente. Invace li giorni delle comunicazioni corfidenziali del | contendersi le menti pi tte, gli no-| non gli avrà imprestato il danaro nel1874, | poli, Ja portò ad abitare con #8, e poi la ciali allo suo nozze. Il pris- 
Veri preseetava va inpolio viipesdo i vita | MESS RISSA a ila, Temendo cl Sia il iosri IVA (5 aacie Aa | asd ei ape al ARI | ce cipe ha il suo appoggio principale in quelle 
dal di fuori, pareva usa fornace ardente, | not psi ioilia prelentina l'estero. L’ Università di Torino ha, in | tura del pane all' Anmangiata nos elipnò || Il Daniele è stato arrestato lunodi alle a “i fueato appoggio è vincolsa 

mo le mol: | gio dell'Impara 60 ; - a n A ic uraro ch l'abbia uo- | 3 © messo. mento il suo potere. î 

Te ere de e ht e egli ce pria le lia egoa e 0 egli l'abbia ue » 


merupre | dei professori ordinari. è una guarenti- | rano che egli non era punto in bisogno. 


ci or pazior glo È 3 gisa per derubarla. Duo suoi nipoti ed il | 
ipica sui pilastri del | cipo-cancelliere a questo viaggio. uo giano = pesiglo sla featollo farmacista lavoravano per lui o n adteilono —___= .I 
disegnata apparve Non sappiamo come un giornale di | ('escorse da quel tempo fino agli ultimi | cmpavano per lui. SI INSURREZIONE DELL’ ERZEGOVINA 


fatti del risorgimento dano, chiamò a | Paro che lo autorità di pubblica sica | DEL PRINCIPE MILANO 
sè professori da ogni parte della pen Abbiamo ricovuto ua opuscolo ch i 
sola e fu il centro principale dell'ati a e RR I picca 
vità scientifica italiana. Bisogna che pro- E causa principale dell' insurrezione dell 
bizachi o verdi, disposti architettonicamente l; i È segua in questa via se vuol conservare poco probabile cho il matrimonio iori | popolazioni cristiane in Erzegovina fuia: 

vi parlo ini ARE age na nn carattere veramente nazionale. Tale | Che pochi giorni prima di essero uocisa, nuto a Belgrado dol prinoipe Milano | dirizzato ai rappresentanti dollo potenze e: | 
reni in - Fring | non dubitiamo che sia l'opinione del | l'infolico venno qui dal Comuno di Acerra, | ala stato accompagnato da un sincoro entu- | ropeo. E 
diventerei mono- | cipe di Bismarck avrebbe potuto venire Consiglio provinciale, il quale è gran-| dove si trovava ad abitare, e non tornò | sisamo. Il giubilo col qualo vanno accolto | Nella Afemoria si descrivono lo gravenza 
NI È tro vitenere che | a Milano con piena sicurezza, ‘e non du- demente da lodarsi di questa sua solle- | Pil: Il questoro si è recato colà, ha fatto | il prinoipo al suo ritorno da Vi allo quali sono soggette lo popolazioni del. 
li spettacoli di questi giorni la | bitiamo di asserire che alle autorità ita- citudino per gli stadi e par gl'i anti. | *Prire la porta dell’ abitazione © fatto tra- | chè la popolazione omladinista sperava che | l'Erzogovina.o della Bosnia o lo condizioni 
cosa più notevole è sempre la grande, ster- | liane non è mai passato per la mente seg oti finché le que: | *Pertare ia Napoli lo suppellettili od altri | si fosso ottenuto Îl consenso delle potente a | che le dominazione turca ha creato par 
minata quantità di gent che vi assisto. | di dare avverlimenti o manifestare ti-! Facciamo dunque voti affinchè la que- oggetti appartenenti alla morta. Non è im- | dichiarare la guerra alla Turchiz, noi quello provincie. 


illuminszione a colori iu piazza della Seala, | erlino abhia potuto porre in giro una 
Spocialmente a chi, uscendo dal bagliore | favola di questa falla, Dei fasatici ve 
della galleria, ci afficciava a quella luo | no possono essere in Italia come in Ger- 
temperata deco, che emanava dai vasti | Da Te o ‘quanno it OT 


Così è accaduto stamano alla rivista în | mori simili a quelli accennati dal Ber- | stione sia guardata e discussa con lar- lettora o altro soritto | ripetuto. Si parla dapprima dello Varie Jupoy, 
Piazza d'Armi. Tutto intorno al vastissimo | };ner. Borsen Courier. In primo luogo | Bhezza di criteri e sotto il te tracce dell'assassino. Il principo Milano ritornò convinto che | che sono numerata come sogua: 1° Dscimi 
CATA Grano ali ce eli cea Test | lo nostre autorità sarebbero in grado di | 2*Pe!!0 dell'insegnamento universitario | ‘ Questi non era proelive al matrimonio, | ta got poten mea arETITO cara quella | ora ottava; 2° Gjumrok ossia gabella di 
numerati, gli spaldi dell'Arena erano affol- italiano, anzichè circoscriverla nelle con- forzato spesso ad aramogliarsi da alcuni | dol faribondo partito nazionale; cho nep- ossia tassa sull'erba; 4° Il 


lati, lo torri del Castello egualmente, e con | ‘telare la persona del princip di Bis- 


n 4 dizioni di un solo Ateneo, perocchè tutti | amici, diceva sempre che il matrimonio non | pure le concessioni a questo fattò nel suo atico; 5° 11 Casatico ; 0° La travarina 
tub iò è imponibilo die 1a mme di | marck i Ia secondo Inogo . poi, quela Sio teo trova LN | eine n discorso del Trono lo sodditfcovano ; di | ekatico; 7° Il Porez, tai sal temas 
gente, che sì affilava da tutte la parti ia- | ulela sarebbe stata grandemente age- | II © oloro che lo conoscono da moltissimi | più egli riconobbe cho i suoi stessi consi- | grosso; 8° l'Agnam, imposta sal bertiane 
torno alla Piazza, si si volata dai sentimenti e dallo disposizioni anni mi hanno assicurato «sro di carattere | gliori della Corona, il ministero Ristic- | minuto; 0° Donugiay tassa sopra ogni mc 
i pertugi, s'arrampicava su tutti gli alberi, | della popolazione. E crediamo che il rap- irascibile, ma timido. È piccolo di statura, | Stevischa, sotto l'apparenza dolla modera- | iale, maggiore di 4 piastro all'anno; 10) Tassa 


Stone di teli guelli, che, vov vendo | Presentante della Germania presso la| IL MISTERO DELLA STAZIONE |apsreto di volto, anilto, © ci vedo poco. | zineyai erano guai d'accordo segretamente | sul miele; 41° Il Testatico-Arao, da pa: 
Senza dire di tutti quelli, che, non avendo | nostra Corte non abbia tenuto ur di- ; È Porta duo occhiali , di sotto ai quali era | colla Scupcina, onde cominciare col prin- | garsi da ogni maschio cristiano "în dll 
to posto, stazionavano nei dintorni, al | verso linguaggio. (Corrispondenza particolare dell'Opinione) | uso Spesso di guardare. È uomo d'ingogno | cipo ovvero contro e senza di lui l'azione | nascita, a motivo dell'esecuzione della da 


in Piazza Castello, eco. lo traversai Napoli, 20 ottobre. | e di attività, d'animo non volgare e di una | contro la Turchia sorizione militaro ; 12* Il Rad, o lavoratico; 
verso le 40 per recarmialla Diana | —___——————— (X) Lo autorità politiche non hanno co- | disoreta istruzione. Si sospotta cho il mo- | Unito intimamente alla politica dei tro | 13° Obbligo di lavoraro nello strade pube 
d'Armi, ovo la era già grandissima ; L'UNIVERSITA’ DI TORIN municato oggi alcuna notizia ai giornali | tivo che lo ha condotto ad uceidere la Ga: | imperi, cho gli avovano viotato ogni inter. | blioho; 14° La Komore, ossia sertizia dei 3 
ma le vie erano egualmente ingombre, come oa ict relativa alla scoporta dell'assassino della | zatro sia piuttosto la gelosia. vento, egli lo tradito dai suoi stessi | cavalli. 
so tutta quella gesto non catrame pal nu-| _Il Consiglio provinciale di Torino, Dalla | Gazsarro, Aî giocsaliti ché si nuo ssaa | deri scob sati creati nipoto di Jui | ministri @ dovà sfuggiro alla rivoluzione | Riassumendo o diverso imposto, sila 
moro. È trascorsa sessione ordinaria, si preoccupò sd il fattorino del negozio in via Cirillo. | con un colpo di Stato in miniatura. Memoria si afferma che un villico il quale 
Ta a den gal bus | Gallo condizioni poco liete in.cui fa3-|{1 quastoro mon poteva comtniese lore al. | Dopo proc puro sono atti mesi nocrancinta | "Il giovazo Goulecardier, come lo sì chia- | possieda medioere sostanza pagherà 0) 
— grano schierato sotto gli ordini del &- | dotto il personale insegnante di quella | sur particolare del fatto 0 dell'imputato. È | in libertà. | mava per la sua educazione parigina, non | piastre e mezza, ciod_ 20035 fior n» B 
nerale Petitti colla fronto rivolta all'Arena, | Università, le quali condizioni, a sto Pa- | stata a tutti data una simile risposta. Ho| Il facchino cho trasportò Ia cassa si as- | ba quindi passato inutilmente il suo tempo | luta austriaca. Niuno poi è persusso che 
formato sn due divizioni. rere, tolgono all'insegnante « quel pre- | pensato quindi di mettermi in giro per rag- | Sicura che abbia confessato tutto, echo alle | nella Franoia napoleonica @ rese innocui in | l'erario pubblico incsasi tutti i redditi di 
Alle 10 @ mezzo giunsero le carrozze |’ stigio che lo solleva agli occhi della | gasgliari di ciò che mi sarebbe riuscito di | v© confessioni il Daniele non abbia potuto | modo sorprendonto i suoi avversari. esperti | queste imposte, cho lasciano l'erario vuoto 
Ie Te n ina ebbi Geliialona te ((0RMII/a(g00 | APpENNIO, 9 NO NERO DIN III nale PALLINO fe incanutiti nello rivoluzioni serbo. ® la popolazione nella miseria. 


a cavallo ed outrarono nella Piazza. Sarà 5 ticolari, che garantisso perfettament:. a prima la Scupeina da| La seconda parto della Afemoria tratta! 
difficile ch'io possa vedere un'altra volta | < pito della scienza stessa, » essendo tra- | P»rticolari, che gara LI elgrado por averla sotto | doi gravami da parte degli AAgd, cioò 4 


i gli studi ; deli’ assassinio è Salvato! Ù 
uno stato maggiore cosi numeroso @ bril-|scurati gli studi quando non arrecano | L'autore lo è Salvatore Altra Corrispondenza © si pose quindi in segreta ma on | turchi padroni dal fondi Saxa CÈ 


° vi, ” miele. Egli è nativo di Napoli, ha quarane 
e in i I preti nera ati fax di | _(X) Napelt, 20 ouobre (ore T pom.)— | tn relazione «oi presidenti Camera, | a usufrutto da coloni cristiani. 
coll'elmo © lo piumo bianche; prin= | tic i 


sii iche sostenute. a NI PEO | vari stabilimenti di t'aneficenza della nostra | Riprendo di nuovo Ja penna per informarsi | Kai À Gli Agà sono dominati da spirito feadala 
Seaoni anale Sea Sasa | rindiate al è riollo all'on, ministro della | cu}. zI3 ta negozio la col ti veada paso; | @L'clbiche:ho appreso. di scoroiguanio si | Bilo dille primo seduto a Belgrado co- | da medio-avo e nella rimostranza si espon- WI 
icrali iii e testi, tuti co | istruzione pubblica, richiedendolo di vo Cirillo; è figlio di un segretario | L'anielo od all'orribile assassinio, Egli ora, | mincio il fuoco di bersaglieri dell'opposi- | gono.lo vessazioni che essi {ana alilcu{ 
ume bisnch 


colle 


ler conservare alla regia Università di trazione dol dazio di consumo, | come vi ho delto, foraitore della S. Casa | zioue con uu'iuterpellauza cvidentemento | coloni. 


fiimaioe di ufisiali delle pil sverisie usi" | Torino « quell'elto grado che merita- | il quale è morto. Ha tro fatelli. uno al | dell'Avounsista. li giorno 24 s.ttombro, in- | suggerita da Ristio: « Perchè la Scupoina | La torza parto della Memoria concern 
formi. il xuo com- | < Menle occupa ira lo scientifiche istitu- | quali è mavstro di cappella e dimora a No- | nanzi al goreraatore di quello stabilimesto | vino trasferita a Delgrado? » | gravami da parte dei Medzlis © vi si [MD 

Da teen esile dee Tie sine li Wir | sera; altro è anche maestro di musica, il | cov. Cammarota si bandirono gi'in'auti per | _Si ora però giunti a discutere l'ianuesnto | descrivono o Srregolerita e eroi 

Millo) dA: Trecento, paroscio dl Le infelici condizioni del personale in- | terzo è farmacista Questi aveva un tempo ‘palto di altri goneri di alimentazione | progetto di legga su'antonomia comunale, | della giustizia turca, conchiudendosi colla 

1 e eroismo atti 0) Peer ila il Contiglio la, Iacsealaia | Le-tersacia 1n:via 8. Giovasaatio, pel la | per locacibilimonto di Dasola e aspirava | allorchò improvvisamento il presidonto Kal- | affermazione cho non v'è giustizia pd eri: 
indi andò a postarsi gelgriaiol loi Tano | amoaso @ vivova col fratello Salvato) A diventare il fornitora anche di essi, non | jevic si alzò, dichiarando di ossore costretto | stisti, cho non v'ha sicurazsa della È 

e tl fatico era giunta, | nel suo indirizzo all'on. ministro, cop ro dolla Gazzarro. comparve. Venne però dopo due giorni @ | A tener sogrcta la seduta dell'onore a degli avori. 

taPirizieipute: AIAng: stono principalmente in questo, che i giacchè finora od | disse chio era stato aussnto. Si dovò handire | Lo gallerio furono agombrate, ud cceo | La Memoria fialsce colla razione MM 


di Nspoli e colla duchessa di | professori ordinari di ciascuna Facoltà 
ticnova, e dove si trovavano i ministri, il | sono pochi rispetto al numero totale delle Pira alza 


ee aa truppe, che | cattedre, lo quali sono per la maggior | avessa tenuto maro alla perpetrazion: del | Dsnio!o ii giorno 25 non comyarto ill'in- 


avea sospettato che un | l'incanto per la forsitara del pano allo sa» | che si presanta i principe Milazo, soguito | cho si mali Tamontati non vi hub cata sio 
Vemata nella medicina ; | bilimento di S. Gennaro dei 'ovari, u il | da un colonnello © dagli attorriti minitri, | modio par parto dol govarno turco s soll 
N pochi momenti prima nel seguenti risoluzioni cha riproduciamo ti- 


duo ore, e, come sempre, furono | Parte occupate da professori straordinari | reato. Semo, ma insiò un nipole, guantunquo egli | Consiglio aveva rizaproverato con parule | stuslmente: | 

mi | Dersogtieri, i quali però | © da incaricati. Salvatoro Dinicle, giovanetto ancore, fu | aspirato sneho a diveniro l'appalltore di | eporgiche loro intrighi. - inî hanno risoluto morire piut- 

dai seri compotitri nello Com- | Riguardo agl'incaricali è nota la no- | messo dal padro nd imparar l'erto di arcore | quel genero in detto stabilimont Nella sala dolla Seupcina fl prinoîpo Mi- | tosto che soffriro tanta schiaviti 5 quid 
paspo ora atomi core inse- | datore di organi :resso Luigi G:passo, Dopo | Pal giorno in cui i giornali hanno inco- | lano dichiarò i ministri dimessi , e senza | devono lassiarsi a cercar la loro liberazione 


io alpino, boîtissima truppa, che si pre- | stra opinione. Questa categoria 


fienas s Ape un certo tirocinio egli si recsva nei presi | minciato a narraro la sooporta del cadavere | una parola di congedo i ministri smasche- gollo armi. E so a loro non si dà l'appog- ; 
i priest Voiario ia agri vasi Ponta parecchio volto assente da Napoli, | rati useirono dalla sala. Il principe apiogò | gio, hanno almono ragione che nom i lee ; 
SERALI RNA I e Chi dele PAPI IRA pratici va- | Gio per accordar gli organi. Capito , tauti | isso, giorni sono, al segretario dello sta- | quindi lo ragioni per cui, contro ad ogni | ciano degli intoppi alla loro impresa e nos i 
dallo sempro ammirate Cento Gusrdie Ap | canti d'ora in poi, i o inso da | *MRi or sono, sul monistero di Moutever- | bilimento dell'Annnaziata di doversi recare | precedente, si era presontato nella sala dello ‘ 
lausi frequenti all'Imporatore, applausi an- | canti “(ora in Poi, ia modo diverso da | gine, ove era alato il sacerdoto Sensale, di | in Arienzo. Venerdì egli fa nollo sauili. | sedute. La ina ebbo qualche cosa di dram- f 1 
DI ci du quello tenuto finora. Ma crediamo che | {forcogliano. Il Daniela era velto , orfano | mento, parlò col segretario e l'ecopomo, e | matico , di effetto sorprendento , allorchè | potenza cristiana onde si cbacelà u A } 

È 


dr Tei. o. glia. | non. posa rendere i minlaro nipote | nlti gonitori . di maniera © di modi |il suo contegno; era ‘indiffrentisimo. Ju | il principo Milano, con una certa natura- | di terra por emigrave il 

lute. 1 Principi vennaro pol # cavallo, e | sbilo dello scarso numero di professori | simpatie Il Sensalo vena elena 17 tue | Roialo cho avea al dilo mignolo un grosso | lesza patriarcale , rivolso ai rappressatanti | questa torra infalico, su eui piorono lsie fl 
anch'emi furono lunwo tutto il cammino sa- | ordinari dell'Università torinese. Non vi | è poi dal monistero passò a vivere nella fa- | anello di brillanti, ma nessuno poteva so- |la domanda : « Aveto fiducia in mo? » La | maledizioni. N] 

Jutati da vivai appivesi. a chein | miglia dol Sensale, cho era in Mercogliano, | spottare che quell'ometto, cosi calmo e quieto | risposta fu un unanime si! » Ma la se- 3° 0 le potenze devono adoperarsi preso È 

Mi dic-ao che l'Imperatore è soddistatis= | più breve tempo abbia avuto un numero | comune posto alle radici del sintuario, e | fosso l'autoro del terribile assassinio. conda domanda: « Voloto la guerra? » | il sultano che di Bosnia od Erzagoriza si r 

simo delle sccoglienze avuie, e però dave | di concorsi tanto ragguarderole. 0on l'andar degli anni Salvatore Daniele È inesatto ciò che assicurano i giornali | obbe Ja stassa risposta. Ed a questa risposta | formi uno Stato autonomo tribuno del i 

casio infaiti; ma più oddio ansort | Ancora pochi giorni fa la Gazzetta | divenuto l'agente, una persona quasi di fa- | di oggi relativo all'abitazione del Daniel, | della vox populi‘ prineipo costrapoeto i | suitano oo qualche principo cristiano di t 

Ufficiale ha pubblicata la deliberazione | ÎGHa Sensale. sd-allo «uo relazioni:con..Ja. famiglia Sen- | sua dichiarazione , ch' egli non voleva la | fsori 0 non mai di qui. È ai 

sa tile fa deliberazione | Alcuni anni or.sono;, garantito dalla fa- | calo. Buocra ; dopo di cho uscì dalla sala, Ja- | 4° O infina (il mininnion) bhe convengamo — | e 

DI 


del Consiglio superiore di mettere a con- | miglia Sonsale, egli press l'appalto del da- | ‘Torno or ora dalla strada in cui è il pa- | Sciando tutti sorpresi i deputati, i quali so- | lo potenze di subito porre un buon nerbo  |l 
corso parecchie cattedre in quell’Ateneo, | zio consumo della città di Benevento. L'im. | Iazzo ava sg}i abitava e dova è stata uo- | guirono bontosto il suo esempio. Fumando | d'esereito di. qualche potenza vicina nelle 
> SI gd altri concorsi furono banditi in tempo | presa andò a malo; egli ritornò In Ntpol, | ita la Gazsarro. DI fronte all'Anmueziata è | fa sue sigaretta. vol obi Famendo principali città della ‘provincia. E che i 


robe saputo fare degnamento gli 
onori di casa. 


-_——r—————|[—__________&m .-—-—— 220 de = n — —_ ——— — ° 
nel fior dell'età il mio diletto marit > gna io l'aveva sciaguratamento | sazione, d;po un breve momento do- | pura .se.ero vira, 0 în qual mondo mi | © il maggiordomo. e .l'ostiario di. Osco | cordi intorno alla disperazione a cui ese i 


il mio povero Cajo Plauto Riccio, che | sospettato... e perciò intanto che Plau- | mandò a Volcazia in tono di autorerolo | fossi... io non mi ricordo bene quali | Metilio. E rano i testimoni del- | trovavasi ini preda. lì maggiordomo e lo | > 
era un valoroso... che aveva militato | tilla, la figlia nostra, cra andata a benevolenza : parole si scambiassero Metilio © il suo | l'accusa : ai quali la difesa ne contrap- | schiavo dissero quel che e' sapevano in- | n 


i einer dente Gas ani. era (plorare l'ltrai piotà.. io ateva lì tre-| — Hai tu dunque finito, cittadina? | Resor. Pomo niro ione eno | Bonera diecissetto fra uomini © dono, | torno alla visita fatta da ‘Pioutila si ù 
Siano e avere ennia dna corone ci | mando... quando il mio povero Plauto | — No, che-mon'ho finito, per. tutt |cho le rocs'dell'enelitne (dn che tutti affermavano intorno alla pro-.| loro padrone, poco prima che egli si d- 
Viche,.. ma mon si era posto da parte | mi fuggi di casa... e corso verso il fiume, | gli Dei tutelari di Roma no» che non | voce maschile... Del resto io non so| bità, virtù e indigenza di Plauto Riccio | rigesso al ponte Fabricio e vi fosso s+ 
i ie e he a bibeo in queta | ed io appreso gridando al soecori...è | ho finto — disse con impeto la pope: [tro.. a ci propo per lo vostre mogli, | di Volcazia, la quale essi dichiaravano | sassinato. 1. 20) 
città dallo leggi barbare ed inumane... | chiamandolo con i più teneri nomi... | Jana, asciugandosi le lagrime col dorso | per lo vostre figlie... a pensare che io | RON ritenere capace del delitto impu-| Le deposizioni di questi due testimoni 
non ha aliro dovere che combattere pei | ma-non valse nulla... non feci a impo... | della mano destra. — Ho da dito ai sono una povera madre di famiglia.., | (8t0le. 2° , _ | erano state li lì, al principio dell'istrut- ot 
e non ha altro diritto che ro gianai sui ponte Fabrici... lo | miei giudici che io sono innocente... | che sono vedora, derelttà, infelici. | I primi sei testimoni erano tutt a toria, per far coinvolgere Plautila nel 
METE dhe me on la propria | vidi apiocare un salto dal parapetto... | che io non ho uccis quell'infame... |smas. 0 ricordatevi cha, por quanto ap-| carico del'accusata. Dallo loro; deposi- | delitto che veniva imputato a sua mr ta 
prolo.... È vero che ha un compenso... {intesi ‘un tonfo nell'acqua... e non lo | tanto è vero che non l'ho nociso che-i parenze stiano contro di mo’, io sono:| zioni risultava concordemente il suo alato | dre ; ma. questa complicità, itato » 
è chiamato prode... ed è cittadino ro- | vidi più più... mai più Tl mio | dico francamente:.. altamente... pubbli-i| innocente.:. innocente, capite4.. perché, Le e lla. trovavasi | vista risultava dal fatto della visita di a 
mano... ciò che gli permetto di girar | povero Piau amento. che mi daolo di non averlo | se sono plebe, sono rozrana però ed ho | "9 Ponto Fabricio un'ora Colo ie | colla ad sco Mati, rimase scesa 
nel Foro e nel Comizio, pel Circo Fla- | Volcazia, che avera parlato a abati, | potuto uccidore io... 'amassino dea ae | ai coraggio e’ se coluio uvesi ucciso; | stironianza del due cenode duri DI | completamente dallo deposizioni Sl] 
minio © pel Campo Marzio ad ammirare | a tratti, con inflessioni troncha... cop | povera famiglia, l'asino di cate me: [io lo direi... come\vi dico che giubilti | Smergora che Volete noti della porta | bitanti della casa situnta presso "MI 
i monumenti el'egli ha col suo sangue | abbondanza soverchia di parentesi, ein | rito... Io me:ne tornava a casa. 0 cali al vederlo trafitto ai miei' piedi e trovai | tro Coe e i Ata marrato | melio, in luogo lontanissimo cioè 


i di esatta si saio od; ni loro come il marito si fosse gettato nel quello in cui avvenne il delitto, ei quali È 
rapito ai nemici di Roma... Ma... par | preda sempre ad una grando eccitizione | lo vociferazioni e lo poreosse.. e poi lo | cpera giusta © santa l'uccisione di quel- iso Menti risa a 
cai. come 51 diceva... Dove sono ri- | nervosa , giunta a quel punto,, fa'so- | grida del cadnto... e. consi» 0 questo [Miani e ata Taro SRI pre O e sno na FR 
masi. Ah ici 0Fa mo no ri-| prffatta dai singull ‘© ruppe in pianto | vidi cho ll moribondo era colui... Proc | vi Maznino cata eta erat dolo vendore di 1a del Tevere.” malo al ponto Fabricio. esi attra di da 
cordo... id bisogno che vol mi perdo» | convaiso ed affnzoso, al quale facevano | serpina mi sia bonigna agli Ela. ere: |" E dai etero teri Docente parole | Dalla deposizione di Fulvio Irsio Sor. | lmenti persistenti, dal pento diroto, [MB = 9% 


niato so non parlo... con tutto la re- | eco i gemiti di Plautilla:, che mascon- | detti di impazzar dalla gioia! 
gole... @ con bell'ordin pazza! 


€ bene- | di Volcazia, le ii procedè r3 n % 
> Per cui io [deva îl volto fra un lembo della sua | dissi i sommi Dei cho mella loro divina | alla codice det act Siete pia cervalei ia avese im: | che già da mez'ora ana donna eno n 


È ta 
gra corsa appresso a quel poveretto che | stola , da lei sollevato per asciugarsi le | giustizia mi concedevano di veder & Erano essi i due guardiani della porta! | Erto tia] Spi nen do atetano recola Pia ci 
perla disperazione... pel punto d'onore... | lagrime che prorompevano di suoi bel- | rare colui , par cui sola cagione il mio | Fiumentana, il cratere. Falae Irzio | tremendi la morto. I due custodi asse- | in preda ad una violenta fobbre o au S| 
un decano delle legioni!... insignito di | lissimi occhi Plauto si era annegato... Io non vidi | Sergio; che'ora quegli cho aveva vo- rivano di aver trovata la- vedova .di | più violento delirio che la tenne pertro si 
que corone civiche... sicuro che lui... | Gli astanti erano quasi tutti commossi; | l'uccisore di Metilio. so non l'ho ve- | luto soccorrere la moglie di Plauto Rio- | Plauto prostrata sul moribondo, mac-| giorni in ‘pericolo. di vita, Da quell'ora, vai 
povoro ‘i ‘mio Plauto!... piuttosto che | e sulla severa fisonomia dello stesso Ca- | duto non posso dire di averlo veduto. | cio o cio da consi cca siate violente- | chiata di sanguo nelle vesti, imprecando [Rgptietn giorni dopo in, cui ess sig 
‘esser vonduto come schiavi tone traspariva una emozione che egli | io non aveva pugnale... io non ricordo | mente scacciato, i tre cittadi .; che ave- | ferocemente contro di lui. 4 fu guarita completamente, Plautilla non al 
a soggiacere alla frusta dell'aguzzino... | non si curava gran fatto di nascondere. | bano... perchè allora, in quel momento... | vantio traversato il: ponte durante il || 1 tre cittadini, abbattutisi*a »traver- | era più uscita da casa di quei buoni cil- Ci) 
egli aveva deciso di andarsi a gottaro | Scipione Nasica foco violenza a se |soavole un po'di cuore ve lo polete | tempo in cui' Volcazia'vi giaceva pro- | sare ii Fabricio,, mentre, vi .gia- Fotos Piétosamente l'avevano. rac Gal 


nel Tevere... e lui non mi ave 


detto | stesso, e dissimulando ogni interna sen- | immoginaro da voi... non sapevo nep- | stesa in preda alla propria disperazione | pova Volcazia, deposero essi pure » con», | colta e soccorsa. (Continua) 


rappresentanti delle potanze entrino come 
giudici nei principali Modzlis, fintantochò 
non saranno ordinate lo coso cd assicurata 
la vita, l'onore © gli »seri dei cristiani 
con parità dei diritti civili 0 religiosi. 


Il Narionalo di Zara pubblica i seguenti 
telogrammi che spiegano meglio la triste 
fino del veneziano Pagnalia e lo ragioni 

truppe austriacho alla fron- 


Ragusa, 44 ottobre, ore 14 20 ant. — Giorni 
dietro alcuni soldati turchi uccisoro il sersan= 
tonno Racie da Mrono, trasportante paglia ni 
confine iurso. Martodi Antonio Pugnalin da Ve 

ino Carina, fu proso dai nol- 
dati turchi, fu condotto nella fortezza, © prodi» 
torinmante massacrato. Non ci consta alcun 
passo fatto dalla i 


i, 45 ottobre, ore 4 ant. — Le con- 
accio turche allarmano lo circostanti 
popolazioni © le autorità. Ripotutamento, ma 
indarno, fa invocata dal gov 
ssa dello vite © degli av 
pernò le « ronde della cu 
alira ieri all'alba i ture! 
il nostro co 


focoro fuoco mu di on 
l'allarn.e gonoralo. I villagy 


spadronirai della 
ieuto durò fino a_mezzodì. 


SERBIA E TURCHIA 
lianno fatto csnno d'una 


nopoli o di Belgrado in causa di 
eopazione per parto doi sorbi d'un' isola 
tunta sulla Irina. Talo questione, nota l'Os- 
sercatore Triestino , nén è nuova. per la 
diplomazia cho abbo ad oosuparueno tempo 
addietro | sanza raggiungorno la completa 
soluzione © mentro appunto si trattava di 
cre Jo trattativa vonno l'insurrezione 
‘ovina 0 sospenderlo. 

Ora una banda di serbi ha in via di fatto 
risolta la questione od il rappresontanto 
sorbo a Costantinopoli afferma i diritti. del 
suo governo su quell’ 

A dilucidare le nuova complicazioni che 
possono sorgera , crediamo utile riprodurre 
dal suddetto giornalo lo ‘seguenti informa- 
zioni : 

L'ivola in discorso ora terraferma ancor soî 

nni fa, è faceva: parto del comune serbo di 


iando nel mezzo un' isoletta, 
a forso 200 metri, eli i 


‘i bosninci invece vi si recano a 
ramo rimasto quasi completan 
Anzi futto fa presagiro che fra poco 

tale, ma ni fi col tere 


ve im quali termini 
la questione: i trattati po 
fia la Prina, ed in base a tale delimitazione, 


parta sostengono gli ottomani noa pot 
mettero la sovranità territoriale della 

ira un Iatifondo che al presenta costi 

granto della Rosnia. Si ag- 

i quell 


cupata dii serbi, po 
con tutta facilità il territorio ot Ciò po 
<a soluzione più equa e cho ni presenta 
si «postaneamento ; sarebbe la compera de 
l'isola da parto della Turchia. Ma la Serbia o 
jono di pri ndo rilot= 


pone un 
benissimo fra qualche anno fare una nuora îr- 
ruziono nel territorio serlo e sî 

parto per congiungerla alla Rostia. Duo 
già, nel 1872 è nel 1874, dello Commis. 
ui misto ebbero a ventilara la questione di 


ziandio tutto quelle che erano sbrte riguanio 
all'estansione degli obblighi della Direzione 
per il pagamento degli asconti, oce. 

« D'ora in poi, como abbiamo dotto, il 
rignor aufmano che ha fama di eesero va 
valento ingegnere por i lavori di tunnel 
assisterà il signor ingegnere in capo Hol 
Wag e il signor Favro nol rimanonto dei 
lavori di traforo del Gottardo, controllerà 
l'eseouzione di questi lavori, nel mentro che 
sorveglierà gli altri lavori di funnel del- 
l'impresa. I funnels di Goldau, di Wasen, 
Faido, Giornico o del Monto Genere, che 
hanno tutti una lunghezza da 4 a 2 chilo- 
metri, dovono essere tagliati a mano, non 
essendovi li presso alcuna forza idraulica 
da impiegare come motore di un lavoro 
meccanico ; d'altra parto in alcuni non si 
potranno costrurre dei pozzi, o sa no do- 
vranno fare pochi e in numero insufficianto, 
di maniera cho il termino di cinque anni 
ancora rimanenti è appunto suflicionto a 
compiorli prima dolla scadenza. 


tunnel (l'ingegnero capo a- 
À dotorminato sufliziontomentotutto 
il tracciato dolla lin pottaro lo 
presantaziori dei piani minuti, cho dol ro- 
ato saranno pronti di qui a poco tempo, non 


| altrimenti che dei prospotti esattissimi tanto 
| quanto sarà possibile 


la prossima pubbli= 
caziono di questi è importantissima, percha 
ressicurerà i proprietari d’azioni del Got- 
tardo sopra la ragionevolezza doi timori che 
si era cominciato a destaro cirsa il lato fi- 
nanziario dell'impresa. » 


| brità è spocialmento dovuta al progresso che | 


| 


| 


iu tal modo chiusa fra i duo rami del fumo | 
cho montre i serbi, per rocarvisi, dovono attea= 
saro con barche tutta la larghiozza del ramo 


instabile, potrebbo della ci 


tiono soria tra l.gorerni di (o-| TT ——@___—_—_—— = 


WHEATSTONE 


Quest'illustro scio: 


o ingloso, dol qualo 
ci anuung 


gioventù sì foco conovsoro e pragiar nol mon- 
do scientifico per dotti lavori, ma la sua cole- 


il Whes 


tone feco faro alla 
ll'olottricità. 


to della fi- 


[ 
zione del telegrafo elettrico ad a scoperte 
di grando utilità © valoro soientifico e pra- 


ll Wheatsto 
di Londra. 


fu professoro al Collegio 


NOTIZIE ESTERE 


SVIZZERA 


Il popolo dol Cantone di Berna dovrà vo- 


taro domenica, îH ottobre, lo duo 1 
attentati alla paco religiosa a sugi 
dei maestri dollo scuolo primarie, 

Il gran Consiglio con un messaggio rao- 
comandò nl popolo l'approvazione dell'una 6 
dell'altra leggo. 

— Nella scuola superioro femminile di 
Zurigo si aprirà quest'anno un corso di lin- 
gua lati 

— Nol Cartono di Ginovra sono termi 
vali el'inventerii dello chiesa dello parroo- 
clio cattoliche che non hanno ancora eletto 
i Consigli parrocchiali. 

AUSTRIA- UNGHERIA 

Ta Dologazioni austro-ungariche furono 
formalmento chiusa il 18 corrente. La san- 
zivno sovrana alle deliberazioni approva 
all'uvaimità venno annunciata dal conto A: 
deus, 0 contemporanoamente il ministro 
i delegati por 


iarare chiusa la sessione, si congratulò 
forma data dal ministro degli cateri 
allo aporanza eaprosse dapprincipio por una 


pure sulla necessità d'una ridi 


degli eserciti generale europea o sull'inizia- 


vonzietà relatiramonte a terreni. inondati dal | [Ya che dovrobbero prendere a quosto scopo 


mutabile fiumo, presso lo località di Bogikovie 
© di Mala-Siganlia, Noi duo casi summentorati 
la Irina formò duo bracei navigabili , uno dal 
lito della Serbia a l'altro da quello della Ho- 
nia è lo isolette tra essi comprese furono ce- 


cupate dalla Serbia, ad onta delle proteste del 
Fosorno ottomat 


i miate incaricate di cercare 
ddisfacento della vertenza, fu- 
olto sonza aver raggiunto alcun risul- 
snesi fa, trattavasi di nominare una 
terza e si erano imeparati anche i lavori. che 
ino sercir dì basa allo discuesioni. Nîa ogni 
trattativa dovora esmor interrotta dallo scoppio 
dull'insurrezione. Il Corto il go- 
verno ottomano ha dato prova di erat 

sagondo al vali di Roemin di aste 
mi mezzo violento , fino a più com. 
jlote spiogazioni, che ancur si desiderano, fa- 
È esproma riserva dei propii diritti, 


condo 
Attese tali 


difacile che in questo momento Te coso abbia 
+ precipitare ad una rottura. La Serbia può ri- 
manera per ora în possesso dell'isola, o solo 
l'ervenira dociderà n quale doi duo contendonti 
dovrà appartenere. 


n= 
FERROVIA DEL GOTTARDO 


Si leggo nol Journal de Genéeo del 19 
ottobro: 

« Il Consiglio d'amministrazione del Got- 
tardo tenno, il 1% ottobre, una seduta fim- 


portantissima. Trattavasi anzitutto di rati- 
ficare una convenziono complomentaro del 
‘5 sattembro 4875, col sig. l'avro, oudo 


mettere un termine alle divergenze sorto fi- 
nora tra Ja Direzione o l'impresario del gran 
tunnel circa l'iuterpretazione della conven- 
ziono primitiva, divergenze che potevano 
auosere al progresso regolaro dei lavor 

« La principale di questo difficoltà stava 
ia ciò che, fino all'adeziono di questo alla- 
gato alla: convenzione, non era stato possi 
bile trarre il sig. Favro a fissare un pro- 
gramma .doterminato di lavoro mensile od 
par lo divarso operazioni del tunnol, 
por conseguanza «il sîg.. l'avro non 
otera_ sare corti dalla Dirsibne a 
compiera tale" programma: -A questo riferi. 
tuta contestazione’ fra fa Direzione,ed. i) 
signor Favro, che l'impresario portò davanti 
al tfibunalo faderalo o riguarda'il progresso 
di muratura nell'interno del tunnel. 1 trat- 
tato annesso regola, con soddiafxiono, delle 


sposizioni della Porta, sembra | 


i Parlamenti. La sessione terminò con un 
stuto vato di fiducia al ministero comune 
dlla monarchia. 
GERMANIA 

1 giornali di Berlino del 18 recano : 

< Il Cousiglio d'agricoltura tedesco di- 
sousso quenr'oggi la quistiono della tariffa 
doganale cd approvò una risoluzione, secondo 
qui si chiede al governo dell'impero di at- 
tenorsì all'applicazione della leggo del 7 lu- 
glio 1874, chto prescrive l'aboliziono doi dazi 
aul ferro, a dataro dal 1° gennaio 1870, od 
a rospingero tutto lo proposto protezioni 
tendenti a modificare Ja tariffa dog: 


CRONACA DI ROMA 


Iori fu giornata di caduto per i muraliri, 
tro dei quali caddero da tro diverse caso în 
costruzione. 

Fortunatamento il male ricevuto nel 
doro è poca cosa, e basteranno pochi giorni 
i cura all'ospedale per ritornare al lavoro. 


Il libro della Questura ci riferisco 
resto di una donna, Ja qualo venuta a rissa 
con un talo per motivi d'interesse, mise 
mano ad un coltello che aveva in tasca 0 
fori il suo avversario con duo colpi. 

Ancho sulla piazza dell'Orologio vi fa 
ieri sora uno spettacolo gratuito dato da 
marito © moglie, dei quali il primo, munito 
di uu grosso bastone somministrava ripetuti 
colpi sulla sohiena della sua metà, che non 
dava segno di vita e se li prendera con 
tale una rassegnazione da destar meraviglia 
© sdegco nella gente accorsa. Intervonnero 
lo guardie, 0 il marito, sospesa la poco ca- 
ritatovoje manovra si lasciò condurre, in- 
alla moglie, alla Soziono di P. S. di 


Pont 

Giunti colà, il bastonatoro giustificò in 

modo la causs dol suo procedere, o la mo- 

glio sousò ia guisa l'impeto bestinlo del ma- 

tito, che poco dopo uscirono entrambi in 

porfelta . pace, l'una appoggiata sul braccio 
tro. 


li contribui potentemento all'applica- 


imorliog, nel | cilia ha ricevuto in dono 


pacifica. Il cav. di Sohmorling in- | 


quantina di contadini | quali, distsal lungo 
Ja atrada sotto il palazzo Farnese, dormivan 
taporitamento. Alcuno sero prima, no ave- 
vamo incontrati ‘altri sulla piazza di San 
Giovanni della Maiva in ‘rostovero. Quallo 
cho ci ha sorpreso non è stalo di trovaro 
qual povari villanzoni che dormivano all'a 
Tia aperta, ma vedore como sì fa in barba 
al regolamenti municipali, i quali, per ra- 
gioni igieniche, vietano assolutamento che 
gi dorma nella notte sullo pubbliche pisres. 

È dire cho con tutto questo il Municipio 
spendo dolle buono centinaia di lire por 
mantenere i dormitori pubblici 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 20 ottobre 1875, 
II Barometro è ridotto a 0* e al mare. L'al- 
tezza dolla atazione è di 40,m85 
Barometro a mozzodi = 7030 
Termometro Centigrado 
Massimo = 20,9 — Minimo = 10,9 
Umidità media del giorno 
Relativa = 71 — Amolata 11,08 
Vento dominaate. Da Nord a Sud. 
Stato del ciolo. Nuvoloso con gocco a oro 


loggia in 24 oro. Pocho gocco. 


| CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISI DI ROMA 
I ea 
| DIBATTIMENTO 
| per l'assassinio di Raffaele Sonzogno 
| 


Udienza del 24 ottobre. 
L'udienza è aporta allo 12 10. 
La folla è ogni giorno maggi 
| blico, mereà dello buo: 
| entra anoho oggi nell' 


lit tardi vi ontrano puro il barono di 
Uxkull o duo segretari doll'ambasciata di 
Russia. Iatorviene puro il prineipo di Bel- 
doputato al Parlamento. 

Nell'omiciclo ovo siedo la Corte, dal Jato 
destro, stanno seduti alcuni consiglieri dolla 
Corto a'Appeli 

Vi è pura il cav. Galletti, capo-divisione 
al ministero dell'interno. 

Nell'udionza d'oggi furono interrogati 
Armati e Luciani. Quest'ultimo parlò a 
lungo, o il suo discorso fu seguito da una 
ono fra lui o l'Armati. 
za d terminata allo 6 412. 
Domani, udienza alle 41 ant. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Domani a sera avrà luogo al teatro 
Vallo la beneftciata dell’applaudito attore 
brillanto signor Poli. Verranno rappre- 
sontato lo seguenti produzioni : Tulle le 
ciambelle non riescono col buco, pro- 
| verbio popolare toscano ; Amore non /ia 
distanze, proverbio di D. Duca; La via 
| del paradiso , commedia in 2 atti dal 
| francese, ed una farsa. 

e 
R: ACCADEMIA DI S. CECILIA 


| Conformemente all'avviso avatono @ del 
qualo si tenno proposito nol n° 20% di qua- 
sto giornale, la R- Accadomia di Sauta Co- 
al R. stabilimonto 
Luoca di Milano N. 40 opore musicali 
più distiati autori molorni, tanto italiani 
che di altre nazioni. 

L'Accadomia ne rendo pubbliche azioni 
di grazie alla bonomerita Direzione del ro- 
putatissimo atabilimunto suddetto, ed è sicura 
cho tutti i cultori doll'arte musicalo in Roma 
godranno per questo gradito annunzio. 
songratuliamo poi coll'on. Consiglio 
direttivo per. lo zelo indefosso che spiega 
nel curaro il miglioro andamento dell'ilu- 
atre Aocademia , a comprova di che siamo 
lieti di pubblicaro cho domenica scorsa, 10 
corrente, i duo egregi giovanotti, Cozzi Giu- 

i, il primo alliovo 
avendo subito 
| l'esperimento por consoguira il diploma di 
soci di merito nolla elasso dei violizisti, on- 
trambi superarono felicemente l'ardua prova 
od all'unanimità furono dagli esaminatori 
| aio meritovoli del diploma sudi 
locchè torna benanco 
lente professore Pinelli Ettore, loro maestro, 

Nol bisogno oho si osserva in Roma di 
avere un maggior numero di distinti pro- 
fesori di orchestra, quosto risveglio allo 
studio dell'arte musicalo, iniziato dall'Accs- 
demia, fa presagire un Jioto avvenire por | 
sorti dell'arto medosima, nella capitalo del 
Regno, © portiamo fiducia che al benemerito 
Istituto non verranno meno la protozione 6 
l'ineoraggiamento del governo, 0 molto più 
dello locali Ammiaistrezioni provinoialo e 
comunale pel vantaggio diretto cho no ds- 
rivorà al preso. 


n 
Norizie InvkrNE E FaTti VARI 


misfatto 
rnalo di Sicilia dol 4 
Sino ad ora non fu possibilo constatare 
con precisione chi sia la donna trovata ca- 
davero nell'asquadotto del mulino dell'ao- 
qua dei Comari, © por conseguenza sono 
tuttora ravvolte nol mistoro le circostanze 
ghe si riferiscono ad un così atroso reato. 
È bensì varo però che l'autorità ha fra le 
mani dei dati cho forse potranno condurre a 
positivi risultati, ma pol momento dobbiamo 
asteneroi dal farno parola por non ‘compro- 
mettere lo aviluppo del processo criminal 
Modianto perizia medica si è constatato ci 
morto è sîata prodotta © da una enormé 
ferita di wma taglionto al'eollo, o' da forti 
colpi di pietra o di bantone alla tempia de- 


ro dunque cho si trattasse. d'una mo- 
Fitata lezione. 


L'altra sera, passando verso Jo 40 per la 


duo parti, non.solo.coteste questioni,. ma e» | piazza. Farneso, abbiamo veduto una cin- 


stra, così ne è rimasto fracassato da quella 
parto il capo. Aocioochè il corpo presentasse 
fl minor volime possibile, fu collocato per 
modo entro la stuola, cho i pio#i rano la- 
tarali alla testa,. ciò che indica como Îl ray- 


volgimanto nella ‘stuola “sia atato fatto'a- 
bito dopo il decesso, quando cioò le membra 
sono ancora pieghovoli; come pure ciò 
prova como l'operazione stossa fa fatta a 
tutto agio nell'intorno di una ossa. 

utorità giudiziaria ha fatto eseguiro il 
ritratto in fotografia cd ha quindi ordinata 
la tumulaziono del cadavere che già era in 
avanzala putrefazione. 


ATTI UFFICIALI 


La Gaszotta Ufficiale dol 24 ottobre 
contano: 

1. Nomino ‘nell'Ondi 
fra lo altro le seguonti 


Agr 

Notarbartolo di $. 
sindaco di Palermo ; 

Amari prof. comm. Michele, senatoro del 
Itegno. 

2. KR decreto 3 ottobre, che 
soto una Commissione conservatrice dei monu= 
menti © dallo opero d'arto di quella provincin: 

3. RL deeroto 8 ottobro , che distacca il co- 
imuno di Capraia © Limito dalla seziono princi» 
pale del Collegio elettoraio di Empoli, 0 loco» 
atituinco în seziono separata del Collegio mode» 
4. decreto Bottobro, che 


car. Emanuelo, 


Aquila 


0 dello oporo 
5. Disp 
giudizi 


NOTIZIE_ULTIME 


L'IMPERATORE DI GERMANIA 


Amano 


(ou DÌ 


Milano, 21 ottobre. — L'Imperatore 

di Germania ha visitato stamane; Duomo. 
Quindi ha percorsa a piedi la Gallo- 

ria, ovo gli venne improvvisata un’ova- 

zione popolare. 

i TÀ passò a visitaro il palazzo mu- 

nicipale, 

A mezzodi la Corlo è partita per la 
a Monza. 

La partenza degli ospiti da Milano è 
differita a sabato. 

ll principe di Bismarck rispose al te- 
legramma della colonia tedesca, deplo- 
rando che il cattivo stato di sua salute 
gli abbia impedito di recarsi in Italia. 

Stasera ballo a Corte. Gl'inviti ascen- 
dono a qualtromila. Il tempo è rassere= 
nato. 


cel partie, dell’OPIN 


cai 


Dispucci dell'Agenzia Stefani. 

Milaso, 20, — Alle ore 9 pom. l'Im- 
peratore ed il Ro entrarono alla Scala, 
occupando il palco di proscenio nella 
prima fila a sinistra. Il pubblico nume- 
roso scoppiò în frenetici applausi. L'Im- 
peratore , sorridente, salutò tre volte o 
il Re due. La musica intuonò l'inno Bo- 
russia © l'inno reale. Scoppiarono nuovi 
applausi. Poco dopo apparve la Princi- 
pessa Margherita nei palchetti' di Corte. 
S. A. fu salutata con vivissimi applausi. 
L'Imperatore e il Re vestivano l'abito 
borghese. Le LL: MII. assistettero a tutto 
il ballo © alle ore 10 circa rientrarono 
al palazzo. 

Milano, 21. — L'Imperatore; accom 
pagnato da Cialdini, Balegno ed altri 
generali, uscì allo ore 9 50 per visitare 
il Duomo, l’uspedale ed altri stabilimenti. 

Milano, 21. — Assicurasi che il Par- 
lamento sarà convocato pel 45 novem- 
bre, senza chiudere la sessione. Quindi | 
non vi sarà discorso del Trono. 

Dopo la discussione dei bilanci la ses- 
sione sarà chiusa psr riaprirsi poco 
tempo dopo. 

Milano, 21. — L'Imperatore visitò il 
palazzo municipale, accompagnato dal 
sindaco. 

Recatosi quindi nella sala del Consi- 
glio, firmò una pergamet 
della sua visita. 

Sua Maestà ebbe gentili parole’ pel 
sindaco © per il contegno della  popola- 
zione. 

Milano, 21. — L'Imperatore, accom- 
pagnato dall'architetto Mengoni, visità 
la galleriu, informandosi  dettagliata- 
mente di tutto ed esprimendo più volte 
all'architetto la sua ammirazione per la 
grande opera. 

L'imperatore parti a mezzogiorno per 
Monza e ritornerà alle ore 4. 

Milano, 21. — Il magistrato di Ber- 
lino diresse oggi al sindaco il seguente 
telegramma 

« Il magistrato di Berlino, altamente 
lieto per la cordiale accoglienza che Sna 
Maestà il nostro eminente Imperatore e 
Re trovò in Milano, esprime ai cittadini 
milanesi i suoi caldi e sinceri ringrazia- 
menti. Noi speriamo nella durevole ai 
cizia fra i Principi ed.i popoli d'Ital 
© di Germania. 

« Firmato — Honnrcni. » 

Il conte Belinzaghi rispose. telegrafi- 
camente : 
ccoglienza fatta dalla città di 
Milano a S. M. l'Imperatore di Germi 
nia esprime il sentimento di ammirazione 
e di affetto nutrito daîla naziune italiana 
pel Sovrano e pel popolo di Germania. 
Milano manda un saluto a Berlino, come 
segno di quella concordia che con voi 
speriamo sarà duratura. » 

Milano, 21. — Il ministro? dell'in: 
terno, accompagnato dal capo del gabi- 
netto, barone Giordano, e dal prefetto, 
conte Torre, visitò l'archivio di Stato ® 


fu ricevuto Cesare Cantù. 

L’ Imperatore, visitando il Duomo, 
fu accompagnato: dai sacerdoti casto” 
dal Tesoro. 

L'Imperatore partirà sabato alle ore 11. 

1 Sovrani, col loro seguito, arrivarono 


da Monza alle ore 4 45 @ fecero una 
Passgiata lango i bastoni, ove eranri 
moltissimi magaifici oquipaggi. La folla 
li accolso con acelamazioni: LeLL. MM. |a 
Fiontrarono a palazzo allo ore 0. 

esta sera vi sarà pranzo di famiglia 
© quindi grando ballo a Corte. 


Da duegiorni i corrieri giungono molto 
irregolarmente. Il corriere dell’Alta Ita- 
lia che doveva giungere iersera è arri- 
vato soltanto stamane, e quello di sta- 
sera, non giungerà che domattina. 
ir PP ___ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Monaco, 20. — S. M. risposo alla 
domanda colla quale i ministri. gli pre- 
sentarono le loro dimissioni. Il re ri- 
cusa di accottaro Je dimissioni, espri- 
mendo la sua soddisfazione per la diro» 
zione degli affari seguita finora ; ricusa 
di ricevere la Deputazione incaricata di 
presentargli l'indirizzo, nonchè di rice- 
vero l'indirizzo. 

Shanghai, 20. — 1l signor Wale, 
ministro d'Inghilterra, informò lo Lega: 
zioni che, in occasion delle trattativo | oi 
intavolate a Pokino, egli insistetto per |P 
una migliore osservanza dei trattati, e | fi 
spocialmento per ciò cho riguarda lo tasse | B 
commerciali. Il governo chinese accon- 
senti a fare un’inchiosta per ulteriori | P' 
negoziati, ma Wade dichiarò che non si | R 
trattava di fare una nuova convenzione | 
commerciale, la quale, per esser vi 
lida, dovrebbe essere accottata da tatti i 


Ai 


rappresentanti esteri. Ot. 


Amburgo, 20. — Un telegramma di | 01 

Anversa annunzia che il vapore danese | Fé 
Phamix, carico per Copenaghen e Koe- 
nigsberga, fa calturato sulla Scheida da 
una cannoniera olandese, par avere co- 
lato a fondo un faro olandese. Il Pha- 
% fu condolto a Vliessingen. Parlasi 
di un conflitto che sarebbe avvenuto fra 
queste due navi. 
Parigi, 21. — Il celebre scienziato 
glese Wheatstone è morto a Parigi. 
‘Ragusa, 24. — Si ha da fonte slava: 
< Il sultano spedi a Mostar un perso- 
naggio di sua fidu 
dergli un conto esatto della situazione 
riguardo alle operazioni di guerra ed 
alle riforme. 

< La Turchia ata trattando col Monte- 
negro per indurlo a non appoggiare gli 
insorti, promettendogli compensi territo- 
riali e forse anche la cessione del porto 
di Spizza. » 

Pest, 24. — Una lettera dell'impera- 
tore'ordina che la fortezza di Buda perda 
il suo carattere di fortezza e che i ter- 
reni 6 le costruzioni che non sono ne- | T: 
cossari all’amministrazione militare, siano | 8 
immediatamente consegnati al ministero 
ungherese delle finanze. La questione 
della fortificazione detta Blocksberg ri- 
mano intatta. 

Copenaghen, 2A. — Dispaccio vffi- 
ciale. — Una nave olarideso fu colata a 
fondo nel mese di marzo; sulla Scheld: 
dal vapore danese Plieniz, il quale ri- 
cusò di daro il compenso chiesto dal 
proprietario, senza una sentenza del tri- | v 
bunale. Benchè questa sentenza non 
stata ancora emessa, il tribunale di Mi 
delborgo ordinò il sequestro del Pianix 
per avere una garanzia, nel caso che 


regina © la principessa Tyra 
sono partiti. 

Monaco; 24. — Camera dei deputati. | p) 
— Il presidente legge una lettera del | ci 
ro, il quale notifica che non vuole ac- 
cettare l'indirizzo , soggiungendo che i | 
discorsi pronunziati da parecchi oratori, 
durante la discussione dell'indirizzo, gli | 1a 
destarono profonda meraviglia. di 

Dopo l'approvazione di alcuni progetti 
di legge, il ministro Pfeufer leggo un 
decreto reale, in data del'‘49 corrente, 
il quale proroga la Camera fino a nuoro 
ordine: 

La Camera si separò gridando: « Viva 
il re!» 

Limoges; 24: — Parecchie località | yi 
sono inondate, ir ‘seguito ad ‘una piena | ce 
della Vienna. 

Brest, 2Ì: — Questa mattina è scop- | 
piato un incendio nell'arsenale. Il fuoco 
fa domato. I danni ascendono ad nn mi- 
lione di franchi. si 

Londra, 21. — La Banta d'Inghil- 
terra ha rialzato lo sconto al 4 per 
cento. 


ui 


noî sentito 
78/05 a 78 70 fino mese. 


rali a 43 por contanto o 
meso, 


Rnaita liana 5 
leoni d'oro. 
Londra 3 most”. 
Fraveia a vista: 
Azloni Tabucchi. 


Strado forr. Moridionali 


Rendita Italiana 5 #1o. 


orrovio romano, azioni 
Obi 


di 

ria ciglio 

incaricato di ren- | St ; 
Raadita ‘Amsirinca : ; 


© “ 
Rendita Ît|> 29= a sol» 7291 


gonere, in noce, 
tagliato, dotto 
rato, cioè camera da lotto con 
scelta lana 0 mobilio ricoporto 
Spoglintori ed altri mo 


figuro, Gruppi cri 


fallo da paroto © Lampadari sim 
Vasi porcellana della” Chi 

Sala da pranzo cs 
copertura d 

ricco buffat, grande Spoeekio con coruico simile 
ad ua Orologio analogo a detta Sala, bracci è 
Lampulari a gas, 


BORSA DI ROMA 
21 ottobre 1875 (ora 11 1{2 ant) 


Il ribasso di 35 centosimi sulla nostra Ren- 
ita che portò ieri il listino di Parigi, fa da 
» potendosi faro stamane 


La pronta, godimento 1° ganniio 1870, veano 


contrattata a 70 25, 


1 valori cattolici non diedero luogo a transa= 


zioni. 


Qualcho affare di poca importanza in Gono- 
489 60 circa fino 


Il Tureo, rolativamonto beno sontenuto, fu pa- 


Gato 2910 n 20/95, 


Forti i cambi. 
Francia 3m 100 35. 
Londra 3jm 20 00. 
Oro 21 56, 

(Ore 3 12 pom.) 
Quasi invariata la Rendita, cho sì domands: 
78 67 1;2 o si offriva a 78 7° 1;2 fine moso 


ossero stato coduto n 29 15, 
to n questo prezzo. 


FIRENZE 


prestito Nazionale 
\x. Banca Nas. (nuovo) 


bbligazioni dotto. « « 
ica Toncana . 

redito mobi 
lanca Italo-Gormanics 
janca Gonorala .... 


ARIGI (ore 3 10 pom) 2021 
dit ranceno 3 
lanca di Pra scia mi 


pica 
or Lombardo-Veneto 
i. Ragia Tabuai 
bl. far. Ve E, 1808: 


“n 
ab a Pari 


Londra. ; 


> ia carta 
inion-Bank . A 


LONDRA to) 


outil OSO a DA Ida DAG a OLA 


‘arco ...> 27118 a 27Ird|> 903 R27— 


18— a 18118|> 1778/818— 


CA Mete Refa Hifi 
_—————z 


GIACOMO DINA, Drnxrrone. 
Romeatpo Giovanni, Gerente. 


—_______& 


VENDITA DI MOBILIA 


all'asta pubblica che avrà luogo nei giorni 


erdi 22 © Nahuto 22 corrente ot- 


tobre ASTS alle ore 10 ant. nel primo piano 
Nobile dal Pali 
stra, posto in via S. Apollinare N. 8. 


20 Altemps, porta a 


Co 


la în riceo mobilio non comuno nel suo 
rogano, palisandro , legno in- 
boule, no 


JA RICEVERE CON MORI 
ioò METALLO e TAI 


RTARUGA, tutto rico» 


perto di STOFFA RASATA IN SETA, un Piac 
no-furto a Segretairo in BOULE. Sala con 


lio tutto in noco intagliato antico, Placche a 

to di Murano, altra Sala 
gno intagliato © durato cs 
velluto în lana cromiei 


duo gra 
alti centimetri 90, 
mobili in legno Quercia 6 
cuoîo impresso, Tavola da pranzo, 


mchò vario camore coa mo- 
li per uso di famiglia, Servizio da tavola pore 
lana di Giuori @ tutt'altro come meglio verrà 


doscritto noi Cataloghi a stampa che saranno 
distri 


iti gratia dal Perito COSTANTINO 
.UCCHINI Piazza d' Crociferi Num. 109 11. 
Nb. Il giorno autecedes e sarà aperto Il detto 


localo dalle aro 10/ant. alle 4 pom. per l'ospo= 


ione pubblica. 


Vendita di Stabili demaniali 


Avvisi d'Asta, N. 507 (V. 4* pag.) 


Società Parigina 
Nuovo Gran Magazzino 
di novità per Signore 
341 - Via del Corso - 341 
Casa che vende al più 
tion mercato di tuta Roma 


Ni Marchese del Cigno 


=] = | Romanzo originale di Roborto M. Stuart. 
-=| -. Due volumi di eirea 600 pag. L. 6. 
Penta Agetreltatiana. ||-/“==| == | Vendesi presso totti i Librai del Rogno. 
Azioni Tabeechi ....| ==| TL |"—"‘—“"l@@@1111#11‘21; 
sig S3| 32| DA RIMETTERE 
=2| 2 |giornali francesi 0 tedeschi, in so- 
Z2| 22 |conda lettura, 24 ore dopo l'arrivo, 
=2=| =27|a metà prezzo. 


Avriso d'Aste 
N. 507. 


10O- COMMERCIALE 
{NUOVO FRAUENSTEIN 


INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA 


DISPENSA 


0, OLIO ED ALTRI GENERI 


Piazza SS. Apostoli, n. 309 


tarii avendo acquistato della partite di Vino di Marino, 
p d'atante ls prosims raccolta arveriono 


Si fa noto al pubblico che alle oro ti ant. del giorno 20 novembre 4875, nell’ Ufficio della R. Pretura in Piperno e 
Soltoprefeltura in Civitavecchia si procederà alla vendita, mediante incanto a pubblica gara, degli stabili sottoindicati , 
pervenuti al Demanio dello Stato per effetto della logge 7 luglio 1860, n. 3036, @ G agosto 1807, n. 3848: 


2 ZUG (Srizzora) 


1 nuovi comi 
Gli spazio 

j gione, 

| fiovanl da 8 a 12 anni 


Vino La qualita de L 9 n 


4. Tabella N. 4208. Tenuta composta di tarreni seminativi ei a pascolo, sitt nel comune di Piperno (Agro Pontino) in Voet- ; © 1 piano dellineeznamiato cdl porsonte inesatte os uo. 


Volo Lagomonello, provenicats alla Certosa di Trisulti in Collep>rdo, della superfiio di ettari 108.84.00 e dell'ostimo di sendi 3849-11. | O3%i divisione vieao impartita l'alucazione @ istruzione separata 
Prezzi #08 - Tabella DN} (4700. Terremo seminativo ed a pascslo, aravaio di canoro, sito Ta Corne!a | "La Direzione, per quanto concer 
GE Tarquinia, conirala \'onte Quagliaro, provenienta dal Canonitato di San T'eofanio nella Cattedrale in Corneto Tarquinia, della su-! aduentivi dell'Istituto, si appolla 
+ osa a 


Ghio La quali 


| 
| 
i 
Î 


Acito bono di vero 
a Domingo aL. 3 31 il hilog. 
Portacicoo faq» 1 20 
Zokesro 1a qualità EL 1 40/11 Kiog 
RE Sue) 
Carbone, È 
3" nic 
Carbonelia "5 
Ceniot 


Le ordimiioni i 
tardo nella spedizi 


IL CRITTOGRAFO 


Nuovo 


APPARBCCHIO PRUSSIANO 


LA CI SPONDENZA SI 
Dai gran cancelliere prussiano, principe Bismark 


i Rothischità, è 


portafozli tarcabi 


L35 


DEL SECOLO Vi DELL'ERA 
DI RAFFAELLO GIOVAGNOLI 


Un bel volume in-10, povade di olite 429 pagine 
LARE QUATTRO 


VOLGAR 


glia all'Agearis Tuboga, via Pref 


| Piroscafì £ Vapore 
: ANCHOR LINE 
Tar 


netonco la posizione delle 
medesizae, 


PORTI del Maditerranegi'*bine in 1aci. 500 fe. in ord 


E° "Tp. KU VA-YORK ognit5 gior. ad. 110 
| Il magnifico piroscafo a vapore 
| OLYMPIA 

‘parti 


à da Livorno il giorno 4 ovembre per suo] 
ia Marsiglia. Pr merci e passeggieri dirigersi al signo; 
wo, 77A, piazza di Spagna. 


COSMETICO CHIMICO SOVRANO 


del form. A. GRASSI 
mparoggiabilo nol ridonara ra 
primitivo coloro biondo, cita 
sollo, possiodo nel medesi 

arotamovendo la 

pulica ci 

Aluto, 


proprietà d'impodiro lo canizie, 
rvaro la morbidezza dei poli. — Si 
etico, ed è assoletum 


Vito por sci men 0 costa L. 5: franco di porte L. 6.10, 
Deposito ia Itoma prosso l'Agenzia A. Tal 


NON PIU’ SORGIII 


i RUOVE TRAPPOLE PERPETUE | 


ma | sizione universale 
di parizi 


vasto tranpall 
trasi, fra 


poss 


Conto veglia 
fenmmitente). — 


se Ta 
A. 8 50, più grande L.A 


Sì spadiscono in provincia (perle a carie» del 
a Posta sos s’incarica dui trasporto di  quent'arti 


la; prognsi porci d'indicare la ataziono ferroviaria più “presatari 
ll destinatario, 

Vendisa so ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Profotti, 12 

air | 


AT d tI ETTI II 
PLUIDO RIGRAERATORE DEI CAPRLLI 


veriamienie studisto, stimolasi 


rarioie & 


li in seguito ad saperiensa 


Lurrd 
o spie di die 
pile ta ca te 
il prafito, impedisce le decclora: 
pelato n° buon siate di Vegeta: 


rupre quando la vitalità 
ita. Guarisco iuolirg la 
tosmcute Ta cadeta dei capoll, cer 
zione a rimabilica sempre sÎ ecdlo 
Zione. — li flacca L. &. 

Vendobi ia Luna nl'Agcasia A. Toboga, via dei Profetti, 12, pp, 
In provincia si epedise» contro vaglia di L. 5 Bi o spes: di porto a carico 
fol comiiente. Si prega indicare !a starisae più protsimz ove dirigere 
la spedizione. 


innocuo per la 
to uì suo astucsio con ralativa istrazione, può 


i, via dei Prefetti, 12, pp. 


porticio di ettari 8.08.50 © dell’estimo di seudi 514,43. Prerx 


‘asta E, 4,078 71 


POMATA ITALIANA 


(A BASE VROETALE 
iaveatata de una dei più ce'sbri chimi 


proparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


Infellibile por far rispaataro i capelli sulla testa la più completamente calta, nello spazio di 50 gi 
th di 50 anni. Arrosia la caduta dei capelli, qualunque sia la csusa che la pr 
PREZZO L. #6 IL VASETTO 


Daposiio generele all'Ewaporio lranco-taliano ©. Finzi e ©. via dei Panzani, 28, F'irunze e a Torino (a 
i CERTIFICATI 
i Napoli, 15 Nocemtre 1874. 

sottoscritto che essendomi servito della Porinta Val 


ta dal sicnor Adamo Santi-amantii, 
ni sono ritorati e va pezza 
sendone soMisfaitissimo rilascio. il_pr 7 
fonor del vero. Trro S li 1a soitose wo, par la para 
| " lai ola PONATA ITALIANA del sig. Ad 
; Moma; Neveribre 4816 IAA cin, TSO n o 
{o souoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi © 


a Pomata Italiaza , prep 
ni, ne ho otteu 
giorni di unzione 


ti 


ignor Adamo Sani] 
dò dopo soli 


naro.o compl 
NELLA, 


i. casa], 19 sottoseritio dichiaro, pur | 


È 
Ù i 14" Aflolia POMATA ITALIANA dol ©‘. Adamo Si 
n adetto ll Grardarola iS. il NE LIA. fo scopo desiderato. Tutti i capii mi rito 
Conterno quanto sopra : Paoto Forweno, Guardia-p rtono dellbice pnzione durato 40 giorsi, € von be 
(PRRLCAA Jmantini il presente cortilicafo da val 
| "" r ‘amento. È 


ndciuì servite dellf . Gent.mo amico 
fia 0 Sont-Amantizi, nei Vedo che a 
unzione inilfetii trovandosi la mia testa quasi coperta 

ue non sono passati che soli 48 giorni. 
Ha prova, rilascio al suditetto Si:nor:J0 giorni avrò messi i capelli. 


do sottoscritta dichiar 
noura Pmat ltali 


Orelice sul Poe Vecchiojche 
in bottesa del cig. Vincenso Mecetti Fedi, 


DI 
: Lora: Toanm, Par: 


LaoroLoo Noccu nolti la deside 
idirizzo di 


ia Poriata. 


» Moscio 


A er_cavalli. 6 


A articolari. di 


T'aziono è pronta. 
Prezzo L. 2 Di bott 
stico Irmestnno pos curara 0 cau 
la doi cavalli @ bestie buvine. 


English Flutd per la 


0 semplici cho purolenti, 


vitof-ramo prima, e me ne dichiaro p.reiò sodiisfattissimo 
Ginotamo Eva, Proprietario d 


vostra Pomata comincia a fare i suoi prodigi 


se ne possa sérvi:e iuobli4 lo non ho maricato raccomandare la detta Po 
smo, Vi rimetto porciò L. 


Prezio L. 2 il vaso, 


ronta guarigione di ugni sorta di ferito, 
dei cavalli, bestia vaccino © pocore. 


I l'onorano della loro fiducia, 


otti. Sta 
dea, 

P. Zerboni , corso Gariball] | 
no, Oscaro Daina di Eari 


rino, ll = P. Kogori = Avr. Viganoni, 5. 


6. Laucio, piazze Verotti 


= Giuseppe Borgarello, Motel Trombete 
de la Villo — Firea: ta 


Gillio Letta, 


| VERO, SUCCO DI BISTECCA 
i Nrcssd daliabeon Lg e 


Franco-italiano C. Finzi o_ ©. 
L. Corti, piazza Croci 
La 


Risultato garantito fino! 


i, 4 


7 Agonto 1 { 
Mi POMATA ITA]! 
par iscozo dif | 
al successo dee-d i 

S. Giorgio, 56 |! 
3 Agiata S8T4, | 
servito 
sità, dopo 45 
amento "come | 


L'ALLEANZA 


CORRIERE VERONESE 


H Prezzi d'abbonamento 


la Verona all'Uficio del Giornale, Trimestro L. 3 50, 
a domicilio in provincia Le 4 

Pel Trontino, l'Istria è ia Dalmazia Lo 7 50 — 

Un numero cent. 5, 


dl Catfa dell 
siae, 0 Agosto 1874. 
tà, che essendomi servito 
otini, ne ottenni] 
ionte le 
Jieto di ri 


je privatamente e pubbli 
via lamabue, N. 7. 
3 genn 


‘abbonamento: 


L 


postale o lettera raccomandata a 
na, in Firenze, in Milano, ia Torino 


ia Dogana (Ponte Navi). in Ancona. 


dip “quantun 
li auguro chela m di 


ed è per questo! 
ciù spelito 


IL INO' D'ARIA” 


Secondo la nuova legge italiana che awlrà ini 
col 1° di gennaio 1876. 
del notaro CINO sELC OZZI. 


go e della tariffa, contisne corni 
i paria i, tabelle. eeplica. 
o della tarilfa, indice amalitico delle materie con 
0, ecc. 
o L. ©. franco per posta e rascoman 
To dornand sccompianate eta” vagli postale a } 
Italiano zi e C, via lanzani, 24; 
piazza Crociferi, 48 e È. Bianchelli vico 


igore 


ro le 


UFFIZIO; CENTRALE 


vercaro lo unghio si 


Lera 50 la votfglia. 
Polvere Vegeto-iinerale )cr le pia; ferivai bivn- | Liquido preservi Ingicne per co 
chievo dei tell e buoi oto cavalli orine lie freqnantazo È luoghi paladosi, 
Prezzo del pacco di 400 grammi Cent. 65. Prezzo L. 2 50 la bottiglia. 


iano lelli, vicolo del 


zo, #8. 


MALATE NERVOSE 


combinazioni dei fluidi || 
invenzione 


NAVIGAZIONE 
A VAPORE ; 


Filiere crei ATROCINTO LEGALE 


DEL LLOYD | 
AUSTRO-UNGARICO. 


per gli affari contenz 


Ko si occupa di patrocisao legalmonte presso Con 
dei conti od cccorrendo a 
centrali coni specie di afare muministatio Comet ri di 


del dottor cav. Brunet tra vai ù 
ialihcad VENEZIA, BAVENVA, ANCONA, BRINDISI e. 
Piazza 8. M. Novalla, 4, Era VENEZIA-TRIEST& 


Roma, via del Corso, 165 
entrata vin Frattina, 80 


za ro vola per sati, ciod ogni Martedì, 
Giovedi è Schate 
Tonto da TRIESTE come Sa VENEZIA a mersanotte. 
Attivo sci ore di 


ovamaioe Dei 


io ese 


ce qa 


Fra ANCONA-TRIESTE 

Parienza da ANCONA ogni 
Arrivo la mattina susseguente, 
Pariensa da TRIESTE ogni Variaàî, ore & pom. | 
Arrivo la mattina Il 


Ha tai di tr cio è dari 
GI i te alla peo di 


i Domenica, ore? pom. 


seguente. 


Fra PAVENNA-TRIBSTR 
Fartenta. RAVENNA ogni Salute sera. 

Arrivo la mattina sassenvent 
Partenza da PAIESTE ogni Alercoledì sera. 

Arrivo la mallina Sussegnenta. 


Sig. Galazzi fotografo, via 
Paczani, I, guarito di un'ernià, 
da tisi è da ipertrofia di cuore. 
— Laigi Pacchioni via Maggio, 
n. 30, guarito da una astra: 


‘Arrivo al 
Arrivo al Sabat 


Fra ANCONA-BRINDISI 

Partenza da ANCONA ogni Mercoloì, ore 11 po. 
enerdì mattina. 

Partenza da BRINDISI ogni Venerdì, cre 11 ant. | 


lo dopo pranzo, 


gia dh ipertrofia di cuore € 


if poste dirotto 0 si presta alla 


{Partenza ogni venerdì, oreom. 
tArrivo il giorno seguento. 


Partenza ut sopra. 
PO Rna > > | Attivo ogni miro matina. 


+ arci i rl 


Partanza nt 
vin + TT, radi 


» Cortanminoe.| Partenza ut pra (1). 


| cronica ostruente la K 

Î| zione del senso dell'odorato © 

| d'aterus. — Barone Francesco 
de P.. via del Fosso, 


rienza o] 


» Ava(Pireo)} Feror e 


Parienza 


» Corvamon.] Lario 


Partenza ni sopra. 
‘Arrivo 10 giorni dopo di sera. 


Partenza nt supra. 
» Tumnzona lita 0 pioli ’ibpo di em 


» Gun. | 


pormotie lo lunghe marcie od è an 
cho presorvativo delle gelature — | 
3 50 la bottiglia. î 
în Roma presso l’ Agcn- 
ia A. Tabega, via Cacciabore ri- 


» Taverra via {Partenza ogni venord) alle 11 ant. 
cli Liri ag ra 


lle dotando di Ven 
Salaria. Intercotte. fra RAINDISI ed 1 porti sottoladienti | pen 
Stat Receioo SS pone 


Partenza ogni giovedì sera. 
(a Coro» lirrivolamt Ceguento cca 09 ant. 


|Arrivo ogni venerdì 


Parlanza gni subalo se 
* Sana > Litrivo opa veneti at copra. 


C a lParienza ogni 


diverso Commis 


Per l'ufficio 
ip di Avv. Michele Cardona 
L'Uffizio è sito alta piazza Fiammetta, n. 14, p. 1. 


IEEE: 
VENDITA A PREZZI DI FABBRICA 


L'ORIGINAL ESPRESS 


Juimedì 


i sabato sera (1). 
venerdì ul supra; 


‘sabato mattina (1). 
venerdì ni supra. 
domenit 


Arrivo ogni venerdì ut » 
arivo ogni giovi era. Partenza Gn iancdì sera È La migliore dll 
Partenza at supra (È) * Goa + (ATiTO ogni venerdi 090, Rettori 
* ALEIASDEA|Attivo.7 giorn! dope di matin. sa ara cn i iu sa 
rus 5 {Partenza nt supra (168). * Gautama. JArrivo ogni venerdì nt apra È messe 
LI 14 gioni Nessuna fat - ses completi 
Mart dg do Varta ag ine sera (103) — Plditaio a tano 2 leads 


chiara © dottagliata. 


L'ORIGINAL LITTLE HOWE 


a doppia impun- 
fara ea mano. È 
logantissima. Di 
I costruzione supe- 
poriore od accura- 


venordì ul supra, 
dopo. 

N sera. 

ica allo 6 unt. 
i 2° lunedì sera dall 


A Tate Gean. 187%, via Aloisandria 
olo del Pozso, 54. Mea Corto. Arrivo'13. giorni dopo” dif [ stima. Îl now più atom daN 
Bomorni — (Perttza omni t>vealare, 10 giorni def " 19" © © | putti, 06 ogni Ra domenica sera | meccanica. "era dell'arto 

| pesorn a dal 13 giua. 1874, via di Smirne f | Guido per qualsinti genero dilata {É 

pie IBes n dint Vr piso] | Cocoon rene dio GI 

Dini via Corfò e Aloss. » 9 divora. (Parienza ogni 9 ven. nelta dal 8 goun.{f { ploti. 

1878 vis Alescan dA NB. Ad catrambo quoste macchine ni può applicare i tavolo a pstale 
6 2 


» Satosicno Partonsa ogni 2° van} Arr. fi gior. dop| * 
dal 19 guanalo 1599, va Sita] °° dist 


(1) Trasbordo a Sira 


Tavola a pedale por Expr 00 Le do 
3° tiiate Bovo 


» ao 
Dirigoro le domando accom; da vaglia postale 


Emporio 


France-lalino © Finzi e DI Ser ei lg 
Partenza ogni 9° giovedi sera cal ff | premo LL Cord, pianta Grocitri di aszani, 48, Fireare 
I in n », Bizonscce |, i ; 
li nati all'Archivio Giu-] dti ca n 
gl oi li Gill Hl 1 Corsingen Sera 


Corfù (8) Trad. a' 
E 


i di 
NON PIU' MAL DI MARE 


LIQUORE DI NETTUNO 


‘per gli uomini, Je donne ed i fanciulli 
Fasfiairo 
dal dott. Mer , della Facoltà Medica di Parigi. 

Questo liquose è di mn gusto squisito, e d'un efotto sicuro cd immadiito 

a Prezzo del ficon L. 4. gore 

lirigero. lomande accompagnata da jlia postale all' Emporio via Pansani, 28. Roma, 

Friaco-ltalino, C- Finzi e C, via doi Panta, 28, — Roma uso | dali vato di Rent toronto Cirù 
1. Corti, piazza Crociferi, 48 6 da F. Biauclelli, vicolo. del Por, 
Num. 47-48 


aroli5, lè, I, è 4, 6, &, 10 e 12 litri 
diconomia enorme di 
y. Cercals e €. 


MARMITTE GERVAIS 


Aprarocehi portatili di cocina civile a millitro d'una grando Jogge- 
E za, utilissimo por cuocore ovunque od ascho la marcia. Captoità 


"CORREDI PER SPOSA, 


fi 2 lire 350, 500, 1000 fiuo a 5000 


Schostal c Hartlein 
FABBRICANTI 
= Corso, n.161, palazzo Antonini — ROMA 


! 


